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L'actando (nave {tito-[rafco'inolt 


50 congedano ge ria! 





USSO! 


lin 


sulla situazione politica 
Roma, 5 sia 
SE. il Capo del Governo ha In 
vinto. al Primo; Ministro britannico 
MacDonald il: seguente telegramma + 
«imorazio VE. per il sua col 
tese telegramma. Lu solalsfazi 
‘espressa da V. E. per l'accordo tn 


terveniito sulla questione: nasale in 


reguito ‘alla missione dei Ministri 
Henderson ca Alerandrr irovo 
piena risponde 


infiue 
To Potenze firmatarie ina anche :suilta 
‘situazione politica eil economica del 
mondo. Esso) costituisce (altresì. la 
migliore preparazione per la Confe- 
#anzia generale del disgrmio. Colgo 
Volentieri, questi occasione per ire 
ni Vi E. quibità abbia eppre 

meri efficace x0otin, ila V 
Faggiungimento — dell'accordo, 
‘quasito gradito ricordo atbie 
fo la visita det Ministri Mender 


‘e Aleranderi a Moma. 
(Stefano 


Due messaggi del Duce 
‘ll'Inghitorra è all'America 
Londra, è notte, 
© Daily Herald, organo, ufficiale 
el Pardito laborista, pubblica il se. 
ueate messaggio del Capo del Go. 
Serno itallano: 

« Desldero esprimere la mia: sod: 
ullifazione per l'accordo che è stato 
ragolunto durante la ‘conversazioni 
‘cordiali e franche che ho avuto in 
questi, giorni a Roma col. signori 
Menderson è Alexander. Il s0gpior. 
no a Moma dei due eminenti rap: 
presentanti della Gran Drelagna la. 
scia un gradita ricordo. Anche! in 
‘questa oecazione la tradizionale ‘a- 
micizia fra Gran Bretagna e Italia 
lehe Na railici lontane ‘e. nirmerose 
Pecenti manifestazioni di intima col: 
Paborazione, ha dato una tangibile 
‘prova della sua e/ficacia, rendendo] 
muovi servigi alla causa della pace. 
L'adesione dell'Italia © della Fran: 







‘gia al Trattato navale avrà un de 


‘nefico ‘<fetto non soltanto sui rap: 
morit fra le Toten 


Vitti î popoli e sulla situazione eco 
momico. del mondo, Posso tranquil 
tamente affermare. che 

‘etreostanz 

iovere._ E 


evidente che 


3a generale del disarmo n. 

Mew Verk, 4 otte, 
Tuiti + gi 
uente dichiarazione del Duce al 


, 










Sguardi 


la MacDonald 


«Sono convinto che l'accordo eserciterà benefica influenza 


Sono ‘convinto 
‘che lale ‘accordo, eSerciterà benefica] 
za non solo sui rapporti ira 


lita e per altre ragioni, 


| d0, ed essi segnano il più felice ini 


Niriazitarie, ma 
‘anche sulle relazioni politiche. fra 


in ‘questal 
l'Italia ha fatto il suo 

l'accordo] 
faavale a cinque costituisce la mi: 
‘gore preparazione per la Conferen. 


nali pubblicano la se-|! 


‘Associated Press, datula da Roma] 


Roma, 4 notte. 
Questa sera, alle ore 22, lia avuto 
‘luogo a Patazzo Venezia la terzi 
iduta della Serstone del Gran Con! 
Figlio di marzo 1801-1X. 

rano: presenti; ftt i membri del! 
[Gran Consiglio) del Faseismo fatta) 
[eccezione delle LLBE. Rocco, Acer- 
[bo e Marconi, arsenti qiustificati 

s. ‘E. Bottai, Ministro delle Corpo: 
razioni, ha riferito: rulla’ situazione! 
sindacale corporatisa ponendo in ri-| 
Lievo i seguenti arpett 

— aumento \dell'e/ficienza mume-| 
rica delle associazioni professionali 
indice detta crescerite fiducia dette 
forze produilive nell'opera delta or. 
[oaniszazione sindacale. fascista; 

— perfezionamento e consotida| 
mento dell'assetto ‘sindacale delle! 
categorie attraverso l'organica reti. 
sione, dell'inquadramento attuata] 
sulle lineo) direttive tracciate dall 
Consiglio nazionale delle Corpora 

— miglioramento costante del qua.| 
ldri dei dirigenti con ta collabora: 
zione assidua det Partito; 

— azione concorde del Ministero e 
‘delle Corporazioni per repolare in 
‘modo sempre. più uniforme e più 
conipleto l'azietto | amministrativo 
‘delle varie Arsociazioni ele hanno 
isolto' il ‘problema: del. personale’ e 
degli emolumenti relativi con prov. 
‘bedimenti alli ad assieurare ta mar. 
[sima economia nelle: pestioni; 

— regolamento sempre. più prect. 
‘10. dei: contributi ispirato al princi. 
pio legislativo della. obbligatorietà! 


ne | ‘Atinstrà Henlerson: e Atezani 
i lla Gare Ue Kyo 


‘ed economica del mondo 3 
[B.tharzo dell'anno IX dell'Era sa 
«L'accordo raggiùnto; sulte que. 
#tioni navali rimaste insolute. alta 
Conferenza di Londra è un grande 
[avrenimento internazionale. Esso 0- 
Ord ampie e benefiche ripercussioni 
Mon solo sulle relazioni italo-france: 
| fl ma anche su quelle fra te cinque 
Orasidi Potenze navali che vedono! 
'comsolidati: risultati. così ardente: 
niente 'auspicati dai loro popoli per] 
‘evitare una rovinosa corsa agli ar- 
mamenti, E' lecito sperare in favo. 
revoli conseguenze per la crisi eco. 
[nemica mondicle, che travontia tan- 
lto duramente ‘i popoti attraverso] 
manifestazioni penose, di cui ta più 
entita è la diroceupazione, Per que. 
risultati 

benellei di questo accordo potranno 
Catendersi a tutti 4 popoli det mon-| 





UN EPISODIO 


sÎ0 di quest'ento di preparazione! 
der la Conferenza generate del di 
Sarmo. L'italia non ha esitato, dî 
conzidarazione. di questa ssuprenia 
idealità, a prandere l'iniziativa di 
(notevoli. sacrifici; Posso tranquilla: 
mente affermare che in' questa cir 
costanza l'Italia ha fatto: tt suo do. 
bere fra le Nazioni civi 

nil è ‘gradito di ricordare come| 
gli Stati Uniti abbiano sempre svol 
to, ner il raggiungimento  dell'ac-| 
cordo: gra conseguito, un'azione ef. 
flcace e abbiettiva che it Popolo e il 
[Governo italiano hanno altamente 
[apprezzato; e ‘sono altrest; lieto di 
ricordare clle questa nuova fase del-| 
la pacificazione mondiale st è int-| 

fata con le precise e decite dichia 
razioni che Il Presidente Hocxer eb: 
be a fare al momento di assumere] 
il Goterno, 1o posto dire che il pro| 
gramma americano di riduzione de-| 
gli armamenti è anche il program: 
ma ilallano e che io spero ferma- 
(mente che Ialia e Stati Uniti po. 
{ranno insieme collaborare alla rza:| 


In segna di spregiò questi viegri. di 
Arossolaio. Petono fuffere tt volto 
une monele che dI son nascoste. I 


Le monete. commemorative 
della Conciliazione 


creazione di Cardi 
Qlttà del Vatican 
Alla Ang det sorconte 
i i Cia 

pinete Donini 
ia Goncilazione 


rr 


Î Pavia, n, seta 
RE 


Mi etero 
be i ito 16/5. 


tato, benché fino: 


în Sutomonik 
azione, 


nese fuit] 








d’uomin 


1 nemici su 


con enna GU progressiva cani 
frazione dei conte facoltativi 
— sione MAI ANI e, i 
[ficacemente! faneNcodidia dal Par 
lo, icclatrice del'arido di ‘elfi: 
raggiunfo Un Uli ati arvani| 
ordinamento (in particolor 
‘modo del rendo! di Uliciiito elle 
classi lasoratriei 


— eprazione) lle. Corporazioni 
aeutindiitria; agricsluita, commer 
Gio, banche, tW@kPo1ti errestri è ma. 
ritdimi, delle POfes-ioni e della rt 
eoltevate e cosviivate nei Consiglia 
Nazionale e già funsio)anti ell'or- 
(dina) sociale 0° eSonomico; 

— ‘inizio della formazione: delle 
Cornorazioni di categoria € immi 
Merito formazione det Consigli pri] 
vinciali. dell'economia  corporatita 

Dapo alcuna otkersazioni dei Ca 
Po del Governo, i è vototo il te 
duante ordine deli giorno: 

«Ml Gran Consiglio del Fascismo] 
constnia con compiacimento. come 
a ciague anni dalla promulgazione 






[della legge sulta disciplina gioridica o 


[ict rapporti at 1avoro; l'ordinamen 
{o corporativo, aspetto essenziale del 
Ta rivoluzione tabcista, abbia com: 
piafo la costruzione dei suaì orgasi 
Fondamentali, evsiati; merce unlope: 
co ostante i garisionemento a 
"fazione: sempre pio vasta e pre: 
fonda per la ttlugione del grandi 
problemi. ecogomici nazionali 
Passano al comma IV, « Relazio. 
he sul movimento giovanile, Sc 
aetarto del Pariito a riferià tutor 
Po all'inquadramento det Fascd gio 
Sani, "cha contano oggi. 20.0 


DELL’ANTINEGRISMO 












don actierz 





(noce solo ci 
dt n reeipilenta ont 
dentro resta 





108 Alres; 5, 3 
il principe di'talle e ato -t 
Glongio bano iva nia 
lano, uecolti. on. grigi. pedani 
tina ‘enorme folta. che, mal 
eta Eiasistenta pioeeio. ceva utso 
Mo i Hr clai sono. appaasi malta 
ia, in folla ha toto a cordoni © 
No sinti disposti. fama Potizia nd 
‘a ut 


telo 


ondago ill Augusti. Opi 
Ri 0 stata rotta Unn'entistosti 






î 


è coù Viliacce ad un goto atguanio 
inte pista di farla, è cercaro con le labbra 


lin Iacanira 
‘i |#ere_)L 9 eluno ‘Port Wayne 


Il Gran Consiglio 


Ordinamento corporativo e organizzazione giovanile] 
nb; î 


Herilti e ne 
Hei Gruppi tciorsttari 
‘Aperta. la discussione 
10° la’ parta, le 
son De Stelani, 
oni f infine (DU 
‘A conclusione è st 
quente GKOIne del piarnox 
sd Gran Consiglio (il Koaciamo, 
dita Ja relazione del Scgretdrio: del 
Brsito, Nazionale Vascleta sult'or: 
Enniziazione © Sullo evilunpo der Fi 
EG di combattimento ne prende arto 
Con viva soddisfazione: ‘rivolge ua 
lindo ol comandante dei. Fasci gio 
Vautii camerata Storta ce sotuta fer 
Midamente- ie giovani Camicia 
Ho -si preparano n servito spiri 


Ramo pre. 
‘Giutiano, 
‘ter 





vat 


|iienta (o materiaimente ii Regune e 


causa della Rivoluzione fascista. 
La seduta è sfata tolta alle 1,30 
le sarà. ripresa questa’ sera ate 





Il monumento. romano ‘al: Bersagliere) 
affidato allo seltara- Merbiducoi 


L'approvazione del Duce 
Roma, 





etto ni Bersagliere n Moma: 1 Dica] 
a: accompagnato. dall'on. "Aelentori 
rentavita dira sSoctazione tracsot 
ico fai Sogteario ge 

lazione jausgiore' Pena: 

ico dal componeoti. della. giuria 

"Cantoni 


‘eno, esaminati 
0 TL suo compio 
etto: bersi. Fiuncità del Cocorso, ed| 
fin apnravato, io conelusioni delta giu: 
Fia. il'ozzetto sincitero è quindi quel 
fo nello deultere Morblameei: n col 
Hortgione, dell'areiieuo Mancini: di 
imunento ara Inunanirato.ILI8 iu 
filo ie sul piazzate di Poria, Pi 
Tatefano 


IN AMERIC; 


e 
cio 














Una causa contro Carnera 

Miami, {F(Or(d0), 3, sera 
i'organtszatore ‘George. Bleter ha 
intento ansa contro Prino-cararca| 
o SUI « managers » Léon 66 o Bill 
Dutty. chiedendo 14 somena di semi 
Ha dollari (€ Utoto ai risarcimento di 
(anal. per ser ti pueilsta: riuiano] 
cito all'impegno di partecipare ad 
0-1 surebbe Uovo Kok 

D 

Fer ottorma ‘dl aver: perduto una ate 

ole somma spess ln pubblicità. 

(Cit Press. 


segreti ae 














ele uns nil 
‘al'Rosserdaraia 





La pubblicazione di 


L'accordo; tea ji Vi 
le ti‘ Maliatma » Gandhi. 4 stato pub 
lileoto ‘oggi.’ Esto ‘stabilisce. cho val 
Fenmpasna per Ja * disobbedienza civi 


"i, come arma politica, dovranno; ces 
Soro @ che saranno messi sh libertà. i 
Prigionieri arrestati per. 1a campasnai 
della «disoubedienza civile», a carico 
‘del'uubii non risultano atti di violenza. 
ilenti nelle ‘regioni, dov si, tali 
rien Il'sale, e particolarmento, te cl 

51 più povere della popolazione; ara 

li sutorizzati ‘a raccogliere (e. fabbri 


picchettaggio i negozi sorà atitorizza- 
to purché non sia offensivo alla: Ilber. 
tà individuale, mettre saranno abre| 
galo)le diverse ordinanze emanato) dal 
Governo dumnte la compagni per la 
« disobbedienza civia », GI Jodioni st 
Impesiamio a non intervenire it ‘alcuni 
odo negli attori delle vendite dl mer. 
[el sntesi. 

‘Simultariermante: alla comunisezione 
at quasto accordo, il'‘Cornitato esecuti-| 
vo dl Congresso isilano ha pubblicata | 
[una deolsione chie dichiara cessite tan:| 
fo la’ campagna déila + alsobbetienza 

rita » quanto quella per il rifuto del 
lpagmnanto dello. imposta e tuttotavat| 
tre attività. consimili. 

‘Quanto alla confisca del bent ed alle 
Farmmietide risultato tai disordini per 
Ta « disobbedienza civila », ii Governo] 
erdionerà le dinmenda non uneora ti 
scosse © restitulrà 1 beni confiscati, 
Unn ventitia dI arrestati {n questi ul 
Rim giorni per aver partecipato ni di 
'goralni, sono’ Intanto sti rilasci 
taaio; Stefani); 


ian | 
Le finanze spagnole 
«Andiamo verso Ia stabilitiazione 
Ministro 
5, mato, 
say; direttore. della 
lame Ineranzionali 
Che fi trova ‘© Madeia, ovo fimarca 
cora Ul giorno o due, ha fatto" co: 
dazione \coi* Minisiti delle 
SEG RAGNI gidell'Economia e cor 6 







tosa, Minisito delle. Pinanze, ha 
[fbiaFato ‘ehs 'accordo 'era- complsto 
{dato sull'apprezzamento' della "tas 
Mione © pull Mec el: momento 
‘Sbblttivo da raggiungere 
con Ta stobilizazione della Pest 
Noi ‘andiamo. = ha 
Minisito = SaKo ia siabtizazione 
Immediaia; NOI seguiremo il'programe 
ina tracciato senza. olcuna. modine 
Hone, ciò che vuol! atte otto SUblame 
Fiato tutto Kia fatto» 

Hi MInisiro ‘L'è riftato di dire se 
il tasto, di siniiizzazione serà lssato 
[Bal Governo o ant Paztamento: «0g 
Processo i subiizazione fegato ce 
Fl la ogziunto — deve del teso ss 
Sere presentato n Partamento. ed e. 
CO perche, questo. progttto dovra. es 

nottopolto alle. 


bo martedi ave 


poi 
10 è sfata quotata ni] 


Wo chiuso a 





00/0 il bolcottaggio delie merci ingin-i, 


i er proprio viso damettico | 
[e der in venda nel loro villaggi. 115 


Finanze, |! 


ito fert 1a sun 









li privata alla ptortra) detl'automabito 
n edi ‘Beriino. 4 


Le elezioni turche ad aprile 
Sambal, i, 30nk 

sia; Kona qliate sie è 
inpiendo i toria privata. ec prov 

ro alto Cecopi mito. cei Asset: 

Diet. Nabonale. fut connuseiato, ‘che 

He ibAve lezidht ‘avvanno ok nek 






si de 
fa ‘Uale. donò. avere ricor 
ast fiti er crenre. uma 
Riotorto dla tiv pallio 
fa atotatnisteativa del, PAFtito, esper: 
H «Lo 


ml, et avi I von eno 
Ho ‘bopoto man ‘ha. polso, estere 
Sera Na it. trovato. Imaividui 
tit vedevo i 
pessentaria noto, 


‘assoluta che ti ‘papolo 4 con iu 
he i suo programma, è iL pio salt 
tt. ti Parilio Bim (gra: 

nie ‘al IO die 

‘ehe Sarehbe (ope 
portino, di oro allo nio, Me 
(zioni ansitutio. per provuro ‘che IL po: 
Bolo: in Tigucia iti nol ed in secondo; 


i popolo nuprote 
toni ele ii a 


fano gi ‘atiplicar 
‘Antica e nuova Italia 


Chiaro direttive di S. E. Giullano 









e di Nijpicioro. stesso; la 
conda io ia terza &egione 
riore dello Belle: AF 
stro. doporinver- porto il. tuo 
[cordiate stnio al convenuti, Ma ufo 
[Consiglio “Saperiore delle Balin” AN. 
Lar Vito dell nia dello. 6 
il più che vato toni da 
LL” Alla Direzione delle Betta: Art 
etto quindi IL compito di tutelano te 
Riscato e 1) eontuocere are” det 
Dresenta ‘per: quanto possibile. Una 
iiMcota Mei cuinpito al consarvazion 
Pe Gombito melt mecca E 
Perare ‘ate verità e ie potgenze 
Josie: da une parto il rispetto 
cafzione betta © gal'alirazia. var 
Horkezazione: della vita. ho pulsa ‘ae 
aliagia nella uova italta al atuseoite 
i 1 “torno ate 





Joni con DI 
intellicenza 
into (du devozione. ale 
Hana, a posto i, lee presidente 
on Castani, Fingraziando. Î Ministro, 
Hel sto saio e delle ciare direttive 
Hate, md ‘espritoendo, «nome del Co 
tei, la. Men oleapneolezza della: 
Tutpo 


rta fu gio lore pario)arisimo 
ri valto lo Nadtoni, © che ta coscienza 
"a aviesta. atta respontaniiità sari gode 
pra presonta ‘mi lavori det: Consigito 


L'età della Terra 
1852 milioni di anni 
Lontra, 5 sora 
dui Gosalbilo| nasconala par ie 
Tosaricna alotattare pre 
meno. Da CO fait ia 
be ta asintoto 








(0 0-4. 


ll’Atfrio 


tardo pomeriugl 









(i at Tiialto Stefant), 





Gli antiati ché un tempo aver 
Tetessi nascosti; © quanilo non 


‘queste gnu, Quditoni africane di struiturn 


Plcetno muovere i 1 





sto 4 gIî nomi t rane vantuoato di benehelare delle solitudini desertiche 


Manno travuto Te fine delta toro pace 


"eskulori: a piuocer guerra alle: belve, sono fn automobili; ormal ‘solcanti persino! L deserti che le tarvano, 0° & sid 
Jock, sl daluo ud ua passa Crrsa, Uoalira antlope dell'Africa del. Sud bede' {avece. tranyutumient 
Alu anehe questa. (ntlmlla — diremo così — (emillore, è tulata dall'occhio fudiscrelo dell'operatore. eliemutografico. Love 





com l'Invastone: vempre più frespeent 
alla fonde, What, del cacciatore 








delia civlita, Ornat 4 continenti più vilatertost sono {n 
unto, per, fuogire: ina carov 


documentari. E 
le ta sp Pia, pactiico è E grisppetto 





paseralino [ra cent'anni le nuzere belte, 30 mon aguicii lira ( 


fi et toro 
î di automoGli. che 
della cebra che sontenizla l suo 
‘at omini 
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la melodia che vince ogni ‘parola ,, 


‘ lcento annidella“Sonnambula, 





JI giornaN. milanesi annunciavano il 
dicembre 1840: 


‘Al ‘Teatro Carcano cominceranno 
bal. 26 dicembre lo rappresentazioni di 





‘Sagione che termineranno 11/20 marzo] l'argomento di Un bal. € lo prescat! 


At, cod mon meno di @ieel' opere tra 
cari, semisario è Dult, re della quali 
‘trito copressomento dat signori ‘mac: 
"i Bellini, Donizetti ‘o Matocchi, © 
#C bell. Si ‘aprirà. la tazione con 
Anna Dona. "espressamente, seria 
“dai maestro Donizetti, e col ballo eran: 
do sario: a Vedova nel piorno delle 
Sile nozze. Marea) ‘09 L'opera nuov 
Der Milano Gianni di Gola, Dura del 
inaestro Donizeii. Lo oltre earnano 
Matilde di Chobran di Rossi: Seme 
Yamide; dello stesso; ialeck-adel, del 
Tnnestro Michipi Giuletta © nomco, di 
Vaccal: Resamonda del maestra 
Afafocchi; | La, Sonnumbule, 
nidova, dll macsiro bei 
Pasquale, vet. tic. ». 

Ti Carcano si faceva onore, di quat: 
‘che anno, rivalegsiando con la Stia 
L'tapressrio ni aveva tun. poro ador: 
mala l'apparenza cot Vel:c'o brusio 
i aplenaigiscimi ricami d'argento. col 
Elloro. di: ponnsggiament. di color 
Edlaro @ mcchistimi Mocshi sed sie 
ala Î fono artistico, noo olo rappre 
Stotandoni opere gel'maggiot) content 
Gorana, dl Nasi, i pondanza- i 
Coccia, Mayr, Pal, Mercadante, Ge: 
‘neralt, NicBlini, ma anche chiamando: | 
Mi Giudltta Pasta, | Gui (rien paria: 

‘erano sisi latgamenia riferiti ca) 

iormali fiallani, 

Salutsia al suo ritorno. {a porma, 
interprete della Wedea di Mays ven 
Sa ‘ancora uno volta prociamata nt 
Sprodibe de contotrico ct de tragedienne, 
Eno unita mila «Voge più contee 
iva 0 più penetrante lazione più ele. 
talea», Non è superio. notare gli 
ntusinal della © Voce per. io Xora* 
he 1o generazioni lo quali godetiero 
del «bol cuaio» © di voci prodisigso 
“comi quella della Vasta, badarono dn | 
“She all'inierpretazione ‘o allo qualità 
diell'atiore cantante, La diva’ appanie 
Si Carcano mol 160 e catò Semine: 
Saude, Taneredi, Otelo. Medi. La 
Gazza ae tono serie: «Lo Posta, 
sulla &cena, è n parconageio sterco; 
ome attico, d'un modello. d'arte a 
‘luna ‘Seconda. Como contante. può 
essere vinta ila purezza de) suoni 
‘e nella forse della voco (11), Nelle! 
pressione ‘ltetimenta evrh Ch. in 
Dareggi nen cho la vinse e. (01 
DOTEFO critico comtemporaiio che si 
Pormetesto di Scrivere airetali cose 
d'una.. Posttio d'osgi, € 0) chiedera 
unt ‘segno antelicenza qa coni 
divi, quanto sarebbe taccinto. di est 
fonia, di sifonettore 0 poggio). Veni 
VO piro lodato, il giuoco della sua 0: 
Monomia, vario ed croquente. icon. 
tatmata pel 1941, ‘aviebbo cantato 
Snsieme Con la Zacconi, fi Nabini © 
Marin Le Sonembale o Ioia De 

Anioroo ale, condisiont native detta] 
‘Sennambula 06 grande incertezza, per 
ife quasi forate di informazioni die 
Sult. DO ciò varia versioni, Gon saio: 
3a omantesco, intrecciate attorno al 
Tawentura d'umore con Giudica ta: 
tin 

"Un Gti ebbe sortina, pub 
‘ore precisamente ihentine. Detlini non 
trascorsa la Primavera del 10) 
iaibuttano; presso Dama! Turin: eti 
l'eco cola uma sola Volla o mel sit 
mire dol Rie. nul'estate del "30 al: 
Morò a Moltesilo, presso Cantà, e vi 

* compose quella iuuica per 'Emonk 
fon compiuta. al cui due soli” pessi 
pestarono nella‘ Someone. E "ne: 

Sla opora, e, a perte. onche la Nora, 

furono Gomipone nell'biazione lin: 

Desa di via S. Vittore a 40 March via 

Sho ora sniloia a Pietro Verri 


Censura 0 timidezza? 


Peroliò Bellini abbandono. l'riant 
bo scelso in Sonmambuli? Pit non ol 
‘porre ull'Anna rolena di Di 

Sua opera seria, 0. per riplezo. avere] 
Ja censura proibito. l'Ernani? Due ver 
sioni, dello quali tina zoppica nsent, 

11.3 ganpaio 1561 Belllay scriveva la 

Milano al cav. Perrucchini n V 
« Saprete| che non scrivo nia "E71ai 
perche ll soggetto doveva suttrire qual: 
‘ehe: modificazione per viù della poll: 

i8Î0, 6 quinai il Romani, per not con 

Dromotterel, l'ha abbandonato. cd ori 
Scrive la. Sennambula, ossia’ 4 dite fi 

‘danzati svisscri, èd i) 11 principlato) 

‘l'introduzione ieri appoua. Vedete che 

“Ali tosta sorioru anche quest'aperm lit 
Dreve spazio di temyo, dovendo and: 
TO in scena al pIÙ tti M 80 ‘Teb: 

30. Delli in una lot 
mora ‘all'dliore ‘iicordi 
iud6 allmnant: 2. 0 Ci fu DIOIDItO 

Ta vedova di Feilto. Romani di) 
un'altra. Versioni 

‘qui di 400 marito col compositore, nt 

forma chie Bolllat temette dì far. sel 

mulre una sua opera ull'Anna elena] 

‘dì Dontzott. Ballin). avrobbo 0ico tr 

‘Stualmente= « o. non potrò mai avere 

tun'‘suecessio, come io lla lui. Produrmi 

‘con un'opera setin, dopo. questa ‘così 

splengidu del Dongo, 

Fi: far] fnsco, ore ros 

Der la gloria». Non valse 

Zioni ed i colsiuli. 11 Dellini stesso 

avreibe scelto tn vaggetto campestre 

«Così. non ° naseerebboco _ contronti 

Ogiost. 10 ui sento canne dl 

tells buona musico, è ho) mi servir 

HI ciò (cho ho scritto ber. Perini» 

‘Tale, racconto. della vedova. del Ro 

mani, pubblicato. ne) ‘1888, © ciferiio 














































































































melo ‘stesso antio in un opuscolo ga [sembra noievolo l'osservazione del Ro 
Michele Scherlllo, si completa con unu|Vani, Infatti la Sonnamuule non è sol 





‘a|{ro italiano negli ultimi anni di ate 
‘ca |dell'asordio “gel 


io omeni dl Oo dl Fender Te vità del'sora 





are! Fovitinto. lo VIVO 


farvi |ontimentato 


nouizia della aferca. fonte, socondo. lai 
‘aut, decisoki 11 omar ad nccons 
taro fì Bellal, Iibronisla ‘0 ‘compost.| 
lora foruarono Ja: Joro attenzione. sul: 





(sero, como rispondente ‘1 desideri del 
fellini, 

Ma; poteva Bellin} aver (anta certezza 
[ini sucesso dell'anno Dotena, cho noni 
Conosceva, ‘da evitarno 11 controntor] 
Stmbra strano. O il discorso. riferito] 
[dulla. vedova Rotwani  govrebbo rito: 
Frei all'indomani. del ‘successo? E cio 
hai è possibile. polché, come abbiuino] 
Volto; il cartellone dal Garceno del dl 
[sembro 185 annunelava inelemio Anni 
[fotena è Sonmambitle. 

Non reca Jaco una nottzin del Flor 
Imo, l'amicissto dL Bollini, (1. quale! 
lasciò: sorto: « L'Ernant, inimastuoro| 
idramma di Victor. Hugo, era us ‘sos 
gatto che. spirava. molta simpatia | 
| Bollini, ‘ed al suo! poeta, Romani. En 
|timmbi' avevano divisaso di. (rattarto 
‘destinario po! n. quel teatro che, for. 
sso miglior complesso gl artisti ese 
‘eutori; Rammento bene ‘ehe. Bellini 
i poso a parte di tutto ciò. e mi tra: 
(serisso la, poesia di ‘un duetto tra Er. 
‘nani ed Elvira, e la parole. purticolor. 
(mento ‘dell'andarit, ‘erano’ bellissime, 
Onde ‘el mi patesava, 11° contento. di 
laverio, musicato; La lettera to mon to] 
DIO potuto rinventeta. Dopo questa iet-| 
Hera, Bellini mai più) mi parlo, del 
l’ErnOni,; prova sicura che ‘ne nveval 
[deposto fl pensiero, ed, in quanto par.] 
‘mi. anche Il Romani termino Wii 
Berto. 

Deposto fl: ponstero; e nerchtt, 
Purtroppo è stato. nora Impossibiie] 
Li chiarito questi'ed altr punti biorra| 
{il della Sonnombula: io poche Inttre| 
‘obi conosciamo dol Bellini: seritto nei 
Kelnnio 5 nel febbraio dei 185. nel he: 
Fado cio della composizione delta! 
(Sonnambila, non ‘sontangono nica 
‘accenno; nila concezione. del lavoro, Il 
quale; vapprasentato al Carcano ta sera 
(del 6 marzo 1845. vi ottenne granda si 
Ste, 0. (0) presto ripesuo im ‘oltre 


























Lo, « scapigliato >. Rovani 


Come risulta dalla citata: inttora. del 
Pellini la Sonnambiito fu composta ‘al 
Milano nell'inverno del ‘90-11, A quasi 
(tutti biografi è piaciuto invece di im: 
(masinaria nata in un ustunnale pae! 
[sugsio intte © delicato, ‘E da tale am 
biente: è pure siata suggerita la deno 
iinaziono generica di iailio, eha è ti 
inasta legaia all'opera. E chi vorrebbr 
esciudaro l'infiuenza della nattira rt 
lun ‘tanto sensibile lirico? E coma Ei 
‘potrebba negare un carattere iailisco] 
la tomie. pagino dellingentio © after) 








taro qualche più determinato alemicata 

"Troppa untiaternimente considerare 
(no ta Sonrampula tl Fiorimo, lo Sehe-| 
lio. l'Amore. Uno che prima di loro] 
‘assiinse pensieri giusti a' intersssanti 
impressioni f.to « scopigitato» ovs: 
Ii. Credo opportuno ricordarne, pol: 
(hà ‘è stato da tutt dimoniicato. fi 
Drotio ‘che. eglì tracciò del Bettin, 
el 558. 

Il Rovant ricordava lo stato del tea] 


RikItA ‘del ‘Rossini, ‘che furono ‘quelti 

Ballin, ‘quando «| 
Pubblico schiomazzava con tutto i 1 
For di una-aspettazione scheralta «e, 
uindando la ieatro ‘alla prima ruppre: 
entazione di un'opera nuova, no 8: 
\vesso sentito 19 formi; d-ritti, L'ere 
stendo, tulta 16 Wlvisioni insomma che] 














liossini». DI fronte alla moda ros: 
Maiano. Bettini rampresentò il pento che] 
sì disiacen latin fnoda € opera pers. 
Ma non i aleaeeò dallo tendenze spl: 
FHUWDÎI del suo iempo. La ‘sua sune: 
HHoriià mentale lo condusse «2 matto: 
fe l'atto ua sulla via detta artt sore: 
lo. Bellini senti Invito. di Tommiso 
(Grossi, che jin dal 181, colla sun Tide 
(jondu' aveva messo: I pianto 8 li do 
fore all'ofdine del! giorno per tutta] 
talia ». Progredendo, nella opere “del 
u80li Sosnambula 0. Norma, elia 
« cotiduese iL maluranza_Î) £uo iste 
in0 5; im tall opere «la Mosofa dell] 
musico dcasmmatica Da rugsiumto quel 
limite esiremo, surgando 11 quale usci 























fe inanomettere SL compo altrui: e] 
Ho fosona gel vere drammatico st 
nelt'eepreesione pit sincera e efficace] 
[dette passioni; nerta (grande arte di 
‘Mantenere 'iiteresso sino ‘all'estremo 
Hdelt'ozione, ‘nella virsî ‘massimo. dr] 
Mic {adire inaî la prozione mita del 
HO Stile. Lo sile di elini sebbene ten: 
Fn dietro a tutte Jo movenze di 

ro, a, tute Je agitazioni della 











etto, 
"Ut 1 respie) delta natura e si pre: 


teri umani, del. coloriti storici, deli] 
tinte locali; & semipro uno. ug in sol 
sttsso; vario nell'onbiettivita. como lol 
Ispecolito: che mon:st trussaua per i. 
leltere tuntt | colori degii oggetti cir 
stan 














Ambiente e dramma 
ui itovani opponeva si la Sonnembula 
alla Noraia. coma nu Millo musicale 
falla tragedia lirica, ma, ‘riparisnio| 
(aoll'opera di cul AtMna © protagoni: 
ta, 1a denominava dramma domestico] 





Non ner siturre la auesttone' a una | 


quiemulia generica, Mi per yedcre più | 
Farisimento e a fondo la ricchezza st | 
Limentalo e d'ammatica dell'opera, ci 





tuoso cantore? Sarebbe pertanto da no.|M: 


li facessero credere. ancor presente [i 


rebla dol proprio confine per invade: | 


Hit la ix palselltanw el tiro ot 
Hocento, coma. o: Seherilio sl \contpiocs 
fluo di ottermare, non a soltanto uni 
(contadina Innocanto Candioa ‘e catino. 
‘O nenpuro, soltanto un delleato eniso 
[dio pastorali degno, di ‘Teocelto © di 
Gessier, comp qisso 1 Fiorimo (o tati 
(atei Faffeonii hanno svulo fortuna); 
Ti @ onche Un data sentimentale 
Mil qualo sccanto atta esprezsiono di: 
a {Giza e del sorso SE. tremo 
[adil'amioro e ll patuos ‘dei dolore 
Prendi, l'onel ti dono», « DI un pen 
stato, dl’ un accento», "98 lo "strazio 
#/Al non credi: mirarai: c tutta, al 
(iano tutta, l'opera è Interamente am: 
[btentata, »élla sua atmosfera, che. 
[sota doveva ‘essaro,  compesire.. Ciò 
vuol diro clio Bellini ian, rappresentò 
Mn lito solo del dramma. ma concepì 
8. Foallzzò vuxia a Vicetign tn rinità 
laramimatica 6 poetica; 11 che è ‘sempre 
Un culmine artistico. 

21 Bovani, dunauo, fu, più di att 
scrittori belliniani, eigace, ‘Da! Qualche! 
[anno fa testo {1 bello e fervido ‘sngrio 
(dol Plezent. Attendiamo da Guido Pan: 
zia 1 suo Belial. 


n* 
‘AL REGIO 


<Il matrimonio segreto + 
in spattacolo' popolare 


Per accoglie le nuierdsa: rico 
chie cono pervenuto in questi giorn, la 
Direziono del « Resia » ba snbilito di 
dote ancora una replica dell'opera ci 
Maraslann: 41} Matrimonio Segreto» 
(Gil ‘arsisi. che compongono il masni: 
Îoo sestetto è che avevano giù 1860210 
Torino. hanno necststo con 1a. più 
Viva simpatia invito dì eltornore; La 
Fopilca sarà per venerdì, ile oro si, 
La rappresentazione sorà' data ire 
Hi popolari. 

Questa tra, giovedì, allo cre 3040. 
(quarta rappresentazione deli» Maestri] 
[Cantori », ‘cha è offerta asti nbbonait 
del turno dispari. quali potranno 06 
Gonara I loro palchi è.16 loro poltrone 
Forno ‘nelle era di ubbonaminio nos 
tinte, 

\ALL'ALFIERI 1 Grappa arisico o. 
Liotti Poviore rappresenta questa str 
intatta hovita: a fateli Castigitoni 
ino tit dice Cotantuoni, < regleseur 
LE subb 

‘AL ROSSINI Ja Compagnia. Siabilo 
Femonise ‘iclta dal coni. Casa; 
leggio gara quest'oggi, allo oru ‘16 ua 
ifefticolo a totale beneficio deitisit: 
toe Difesa dei tania Goo ti noto 
E Voti in tre sit el potsan e 
ia eva» die eiacquo, mbsica dei 
Lo Giocondo Fino. 

AL GIAMDUIA si susseguono le a 
[pituaite ropuche lla. graziosa, 09 
[fioaie vista: « Oggi. rispondo lo. 
fot, como sempre Gianduia 0 it 
| Moostedsato «di inteito, comiehe cs 
Harant peripeste “che. st. coneladon 
Koh un ‘eran ballo tinale. Quest'oggii 
Kite sappresentazioni * delta gioconda 
Fisinta. 

All'lttuto di Magistero, — Nella so. 
conda © ultimo audizione, inusical 
fromossî. dagli e Alici de Nopise 
00. manto Ettore pessezi riavo: 
FO alto ‘masi dell'oceano o 
artarono, anche la composizione 
(io o piano; da’ Muscorasid (tion. 
Fondo “eco uf «i cinque è. speci 
tento fa sura” gi Rimati Korsakor) 
[fl Catalani ‘o Gi Mariucoi, da banler| 
a Sfonck a_n Debussy; e'gi ciascuno 

ucefmiament "10. iogriia. a 
Tori ‘opero. ©. tendenze. 
esdari’rascqmipagno, Gi piane 
do nl tragico ie 1a: 
assando. SOL tragico. el | Render 
Venteder, di ahi pl ‘vati, cls 



































































































vagando osì fra ‘stili ed espressioni 
dilcerso, si riaftermò cantatrio» d''-| 
tima. sévola. Piazista © cantante: fu: 


Tono "calorosamente 
folto pubblico. 


L'Accademia di Francia a Roma 
‘il debole di un deputato per Vienna 


Parigi, 4 notte. 
Un debutto! clio’ a tempo perso (è 
lo ‘Fomuatigioro, Jena. Misier, lè 
Hicotto i Saitosegrelario par i6' ely 
Ati, «igooe- Porsel, chiedono |ciu 
"NFoutt della ‘sazione © imusioale. dei 
Pinta do Tome siano. qa ‘ora inni 
Mandati n etudiare a Vionma, anziche 
Nella capltalo Italiana. Ji Sottosegreta 
FO! ha. Piso "it Mouo, crasivo 

Mia Îl Tenips, occanaridasi della atea: 
na Proposta ii uno Fplritaso epoca 
act, pe rileva ia Inatsunihità ser 
Meridio. 

x Vieri una capitale elio non in: 
tele" gimenticare dI essere stata una 
Mellano copie: ‘st mon st sono 
[fo sorto E'ascor‘iiste. Il Amor deco 
tito of il questa marte e dì que 

«Itomanaiore, cati. L'ha dini 
subi Morte Iesistotore, cell 0 bropenso 
la bortarvi rimegto spedendo a Vieona 
‘del giovani franosi She snranno mr 
Hieiti scelti, E° ii grin nd avero unt 
Halo idéat Sì; ima cio enon sienilica ne: 
[sestazianionta (ehe iniziativa st h 
fine ho) stamp orgogitosi dip 
fa tomo nta Accademia al Erin 
Fi Ot I rini 
Fitulaione rlemettabiia nero e ‘antiea 
lo porci lia Fas notevoli sori, Que 
ita Acacia è ‘Un monuinertto ino. 
"TO tosigne: non è contentente toeitor- 
le uno ‘del suo) orsamenti Dit simpa 
tel s1 eolpirebbe l'armonia” gel 
fm! è sarebbo pericoloso, 


Sphleugii. dol 






























































Fiorettisti di Francia 


A Bordeaux lio rivisto Edoardo 
Gardèra chio! delle accozlionze rice 
Vito ad Alsessindria consersa {<ri| 
fondo inigliore. «ra 1a primm vol 
la clio ecendovo ta Italia — mila 
detto — @ l'anpinuo con ci sono 
Stato) accolto muli davvero, commi 
(#0. Coni. abblamo già visto, ‘am 
clio in ‘prodi alla commozione, Gur- 
lara seppe! dato in qiballa circostan: 
a unu prova inegnivocabito del suo] 
valore, ma fù tuti*| campi, sotto tut 
ti i cieli, Nemo:propueta in Patria, 

© giensate cho! a selicrma frxaipese 
Vedo Garubre come noi lo vediamo, 
ingannato. il ragazio la avato] 
duo torti: & uscito fuor) un' po' al] 
Llinproviso 0 s' permesso di vin- 
cere; a vent'anni o noco nia, un 
Campionato di TPrancià. Che réba è 
(auiesta? Un ‘fuoco di paglia, nia 
Inateori chie, ee chiudi ell occhi por] 
ln mito; ‘how si abbagtierd mai 
più. 

Quando to scrissi ila Parigi qual] 

Parola gentilo su Gardàre prima 
he agli vincessa-ii Campionato; rioni 
(bbI co. Chi; {ra (utti i tecnici, può] 
d'altronide pretendere di azieccarla 
giusta ‘giudicando l'uomo nuovo al: 
la sua prima apparizione? Un mo- 
Merito felice, un avversario ‘che sì 
‘presti, un nulla possono trarre li 
inganno. A nie, Gurdbse parve fin 
[da allora qualeho cosa di più dela 
(solita promessa dissi francamente 
[come seimpro ta mia opinione. Ad 
Un certo momento sembrò ene i fab: 
Hconfermassero la mia ammaitazio: 
[ne solitaria, ma ‘arrivando, ‘giorni 
lor: sono; fn" terra‘ di Francia; ap: 
Presi ina notizia strabiliante: Gar. 
[dbre: era ‘slato battuto a Parigi da 
[Lemoine. Chie dico. battuto] Ecrasé, 
Fidiciulizé, mi e) disse: 1 fatti pas 
lavano. più chiaro delle chiacchiere 
10/2/4010 05, mi sembra; ma nop.| 
Dure 4 numerì davano un'idea pre: 
[tisa della coca, tanto il mateh pa] 
Feya sproporzionato. 

Noi conosciamo. Lemoine' meglio] 
Ul Gurdàro e sappiomo:quel che va- 
lo, Un bel fiorettista, con un (avii 
Wire davanti a «è; ina niente chel 
bossa Impressionarti, e ii info ami: 
(20. Verratti Jo sa meglio di me. Mal 
(allora?. Che {1 Campionato /di Fran: 
cia sia etato vinto per caso? Che li 
nostro eccellente Pignolti abbia tro- 
vato nel gioco, di (Gardére. qualche 
(cosa che non andava assolutamente 
d’'uccordo con l'arte sun? Anelie que.! 
Sto è possibile nella scherma. Nor 
Abbiamo visto un Puliti sistemati. 
[camente battuto da tin Labatutt E 
fra 4 due, non occorre ch'iò vi dica 
Quale preferisco. 

Più mi storzavo n dice la bela] 
Impressione che Gnrdrs aveva la: 

citto intatti gli Ttallani, più sen. 
tivo! clio l'anprovazione aveva il to: 
fo della: rispettosa. compiacenza. 
«Nan sapote €ho*Gardète è stato] 
battuto anche dé! mostro. Gabo: 
Fieud? n. Ancho-gfesto, abimò, 
‘Pevo,, e ‘mi parava impossibile: Dei 
Pesto l'octaslone gra la più propizia 
[per dire ola di più su Gar. 
[daro sl quale doveva appunto avéri 
Îla rivincita. dal (bordelese. Gaho: 
riaud. Questo maich lho visto da 
icino, proprio a dn metro dalla pe- 




































































PS |dana ‘6 con gliioschi fissi sul due 


ratori, per sbagtormi ii meno pos:| 
sibilo eu resuitat@ cio stesso do | 
Mevo. prociamre. Pel. matel, non 
[dico di mo, ma ide da ‘contendere 
Fanior più ‘te minfidee. Gardbre: ha 
combattuto Contrd un'ombra. Lav: 
Vemario, L'avversario è stato sibi; 
fo paralizzato dalla superiorità dei 
Tempo e della classe, A- veder Gato: 
riad scervllarei per tentar di ar: 
Minore il fino © vario gioco di Gir: 
[are. ho avuto preprio in eongazio: 
Me di come ala umonamente. inul= 
le. con un'arma in mano, ribellarsi 
l'un destino che è segnato. Gardire 
Mon ha scherzato: reso dal punti: 
[li, fa. tirato atri com gii ‘occhi 
fuori galla esta, ma nur nella olta 
fanta quartiere’ ln ‘conservato. in 
ogni momento quella Tinea, quella 
plastica, quella chiarezza di zioni 
[Che mi ernno tanto piaciute fin dar 
fa prima volta che lo vidi, li muteli 
è precipitato presto: 5 a 2'nella pr 
ft parle, mi Beuibro, © aliestanto 
Mella esconda. DI certo, come resti: 
Halo finale, un rotondo 10.0 4, Gar: 


a qual'è, è apparso agli occhi degli 
petiatori come un colosso, Forse 
[Gaborlaud ei presiùva al suo gioco 
{ino non era Gaboriaua quello stra. 
0 che aveva battuto Gardàre?), 
re a Vedere quelle botte diritte ento; 
\è penetranti, quelle rimesse proeiso| 
‘perfette, quelle risposte di finta] 
lo di doppia finta fatte come davan- 
{l a un piastrone, c'era davvero di 











Ex che meravigliarsi. To, cho di Gard. 


re avevo l'opinione che sopete, mi 
son sentito conio. ]l giocatore "ce 
scommetta il portafogli sul cavallo 
(cho pussa primo il traguardo. Non 
sono, alririè, andato a riscuotere al- 
lo sportello ll frutto della mia sup. 





Ure, Invece del compioneino in er-|33 


posta saggezza, ma sono andato in. 
contro ai tiepldi ammiratori di Gar: 
dre. con) )L eorriso. sole labbra. 
Non sappJanio che dirvi. Ha tirato 
‘meravigliosamente. Vol ‘gli: portato 
fortuna n. 

Che In avvenire Gaboriaud' nossa 
fore ombra a Gardate è ‘ora da 
sscludarai,. credetemi. Mo vedrei 
linaltra volta Gardère contro Le: 
‘moine © Girdère: contro Bougnol, 
nn giovane inanvino di Montpellier 
cho lo una miano finfesima è che 
U Francia è bortato, n palmo di 
nano; considerato quasi) come il mi- 
Blior | prodotto della “generazione; 
Finchè bon bo Visto con | miel oc: 
chi. Gardre battuto, derase: ridicu- 
lisd, da un altro giovane. Iraiceso 
non sono saduisfotto; ma. p.evedo 
‘che questo ngn avverrà, 

Queli che in renità vale Gordàre! 
‘dopo queste prove e controprove non 
‘è fucile dirlo; Costo non ha Ja /olas- 
Jso di un Catitav, ccrtissimo son hal 

ente ‘che l'avvicini at Dueret des 
Blomni migliori, ma a into parere ha 
Îliito quel che occorre per. poter sa: 
lire sullo scaîn dei valori fioretti 
|sticl.fraricesi o: restar pol sull'ulitino 
Bradino!a quardar dall'alto al bassa 
È compagni. Gaedre, che per me 
‘è maturo per cesta considrato fra 
‘giovani. il miglior fiorettista di 
Francia, non è oncòra' maturo! perl 
‘affrontare i mostri cluquo o aei di. 
lettanti! di primo piano, Non è ca: 
[paco, intendo, di piegarii uno dopo] 
Naltro, ma è capatissimo ‘dl impe-] 
Ignarli' tutti (e ‘di battono anche 
'Avialeuno: Uii matel di fioretto al 
squadre fra INtatla e qualsivoglia 
altra Naziorié non sarà né quest'an:| 
‘io: nb quest'altro, di ‘un palpitante 
interessa; chè l'Italia a colpo sicura | 
incerà. Pure, & Montecarlo, tl 20) 

di marzo, la gara dei sei Morettisti 
Italfani contro i sti fovettisti fran- 
cei non sail, dal punto di vista 
tecnico, la meno. interessante, La 
Francia, mordendo, ci dini. fra 
‘uanti; anni, ‘dI fioretto, la ritrovo. 
Pemo avversaria; 























NEDO NADI. 
Vachting 


[La crociera S. Marghierita-S, Remo; 


Sanremo, & notte. 


Lù eroslera, Sarà Marsnorlia-San 
emo effetwaia. daglì ywends cho par 
Hociparono alle regate: dì Genova, 1 È 
‘eompiuta. nella infgliori condieioni al 
estar della moito quando 

di 





imaticonza 
‘ento Da causato un forte sifirdò 
il'arrivi he sl ehboro soltanto dit: 
Te #8 olo 4 di siatoano, Lo parta 
Mia Santa siargnerlta avoui avuto luo 
[so sno ore 7, 

“avo f risotti 
pela sio a. Fly dl ; 
‘ra (&pagna) ch H 
ctoctera ino oro Masi © Jana del 
omni. ntocardo (ato) in oro dadi o 














; 
Verona. 
Seconda serie; 1. Rallleuse, di Miss 
iolieon Levis fitbitarea) ancore 10 
(508% e. La Spino: 4: 6 Raneno 

gi cominciarono nea. acque, d) 
SOT no ia regale: [uommatisnati ‘a 
Fola"top mare chimo e leggera brezza 
dî Levante: Ecco Lili 

Pri ore yacht 1 6 /metl, pec 
corso tà Maia 1 diceg ivore di 
(065% € Siplioa 1019, Bembo, 
Seconda a0rio - yachts di 6 met 
Celso 10 ore 0419 
Hiv: &; AA-RA: 6 tetto Alia. 

Varta eorlo = gachie da, imetri 670: 
i ESbitentr, ini oro Sabine Avi 
AG 80 parti la ferie degl Star | 
Mifbal passorso 01 8 miglia fi omini) 
on 1 egitonti risul 

Si Ki in oro 11090 
rie: Fobnch Lido. 









































Il complone der medio massimi. Mickey) 


Hyale, $ Biuek, 5 Doriania, 0.6 


Rocha; d.[Uilgo noi 








Radio-critica 


Giova talvolta. alle cose e al rulli 
cho torgono del prodigio, essere perl 
Drova or ricondotti in terra dulla ba: 
Malltà del ‘ico 0 da uno. qualalnsi 
‘di ‘questi cidenit di ‘cul è Jeto 1 
'ootee: quotidiano: degl evanil. Allora 
Ja! fragilità. di tutto clò ‘cho. — ‘uri 
sembrardo spesso mirucoloso, — este 
da menti e do mont di vemini, mè 
lio. appare: ana meglio sl (palesa, 
ld'oltra parte. to afcrzo) del'inteiige 
Fa nol (scegliere fra. il caos, e; la su 
Derba fatica del pronto ne) 
le forgo bruto della Hatura, Così è| 
ce eri sora) l'improvelio  allenzio 
Melia radio (dovute ad va guasto to 
sto: riparato) ‘avra feritato_ torso qual-| 
Cuno; ima avrà lasciato seresi 4 pit. 

‘Ad og) mollo l'ineidentò; ha peso: 
fo ‘$u1 bilancio della sarata che ave 

















i atto del Renarà, ed il'concerte di 
etto dal Prdrollo, con’, musiche di 
[Spontihi, Svoridsen, Garofato, Bach, 
(Quintteri, Sinigaglia, Rossini: pre 
‘aromma ‘abbastanza. 
‘a soddissaro, — pur: monteriehtost. su| 
lina linea! decorosa — gusti svariati. 
Faccinmo, notara cho questa volta, fl 
'natinente, ‘la commedia precedora: la 
usi, T'Inalstera su certi tasti, ll se 
dendaro I pubblico nol ‘suol ‘glusti 
Hcatt goskderll.' qualcho volta giova. 
Doll'Interruzione. abbiamo  approfit 
tato per esplorare Un poro. fi pro 
‘aramma. di Robi ‘Fa trasmissibne 
era [nitida eil'efficace: Ma nerebià. non 
‘eofivinceral (cla. quando, il triangolo 
lsubaipIno svolge,un srogcomina € gl0-| 
doforga, so.sl vuole. avitare una mò! 
'notonia da noì giù tante volto Junenta 
fa; scegliorno. uno di earattoro; com: 











tazione (Mollanat Gle sia così dit: 
ito, mettere: atnccordo, 1 resgenti, el. 
ie vatte ‘tazioni? 

‘Stogilamo il Nadiocorrlore. i Domani 
‘vexinil, G marzo, code ii primo cen: 
tannrio ‘dotta. Soniambuta, rappresen 

Ta prima volia al Carcano il 6 
[Marzo 18%, dopo elia trettolosamente È 
aio È il febbrato dello ste 

Viucenzo: Bellini. l'avavo 











hO into, 
Hentila a, Alllino per sostitulta il cer: 
Strato fraanl, Ma nol progrormma di 


Venerdi, che pur ‘comprenda n con 
Serio «intonico er Torno MianrGe: 
fon ‘bedtatno Sono b 
dita dolla. Sonmemenia. nè wma coni 
fereniza sua vita o stll’arto gii gran] 
de. catanese. 10, como matt: (Così. si 
froveede alla cittica. nazionale. ca 21 
[ol delle. nostro maggiori &lorlet 
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Valifor (a destra) si misura a Miami con Stribling « it giovane ». 
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APPENDICE DELLA 





Il mistero della casa n.7 


Grande romanzo giudiziario dì SUSY MILA } 








E quanido ebbe nella mano le for. 
nidi, ehe andavano riflemi come 
i Gata nichelata delia. rivoltella, 
Sfpsiunso: 

“E ogilo coglleme a. fuse). 

Ta Kierdino, cammino tra i rosai 
n lunghi passi Inglustiticabii. Par: 
lisa e voce altti oncho troppo 
sbrendiamo le più bile... Guestal 
Questata. E dgllava gli stoì, ci 
Hitando l {lori tcciei sul braccio i. 
pifgato, contro di seno ‘Feoui 
Regilva: passo passo, peneando ci 
Amenta, come Mi, durante la 
Zlornata, non aveva fallo che ten: 
faire, con osmi mezzo, di sfuggire 
alta sua ssission 

© Îculi lo viaiao, un Ara 
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n-|8U quella smodeta allegrezza., Una] 





la dille paso sia colte gra ae. 

appaia al ‘oi capa, vicimo | 
FnDRtie,S, “ion riuaoita a et: 
On 

"n emi ad aiutarmi; 10 pregò. 
Dal gratia! 

ti menir'egi te Miberava { cnpell 
adi pie eta conindeva 0 ride 
de Roli ‘non poteva. ingannarsi 


oss sola ignorava: @ euo pensiero 

reciso, au fatto. “Ca sua intima 

Mctiftalione. circa la cause cha 

avevano spirita' a soppriimcro Gia- 
(cono Dabry. 

timernzio, SII het salvata 

SI carico d'altro rose che le co. 




















[3uance, poi, asciando dietro a sè 
Una ecla' di profumo, andò nel so: 
Hone. Ella dispose 1 fiori nei vasi; 
elle vasche; nelle conpo, sul como 
(fulla “tavola. ’intaraletà, dovune 
fue. ponava loro la prozia dei 
(suoi gesti © no era ricambiuta 
‘Con carezza alle mani; cho serbava- 
fio sl ‘buon odore. 

at A fertamio con un picco 
[sridio. — iti'‘sono puntai 

"Levo da une rosa biamo tl dito 
offeso. Una piccola goccia di san-! 
‘guo cadde sul candore di un petalo. 

‘Con Je Jabbra ella medicò ta fe- 
Fifa, poi strappò Via dalla rosa, il 
petalo macchiato, ‘Raoul, guardon- 
Hola; ‘pensò che giù due volto, da 
‘arido l'aveva ravvicinata, prima 
[ber l'anello che Jo era caduto a tere 
Ta, adesso per quella mecchia rossa 
Isu'uno del ‘lori raccolti. por 1a fe: 
fta de suo fidanzamento, due vol. 
te, come mer. un ‘duplica’ presagio; 
ll ‘eangue s'era unito al pensiero di 
Andreina. } usi dal Salone, 











britono 11 colto, ie eforurono is 


vi 
Festa di fidanzamento, 


Wi crepuscolo pià mitigava: gii 
lardorl della giornata, quando Paul 
(discese dalla sun camera nel giar- 
idino. deserto, ove ben presto unal 
[fanciulla sarebbo apparsa, nel suo| 
Iibito rota. 

Ando Ti 1 cancolo e el ins 
rendere a poco a poco dalla dolce 
Memparienzn ‘dì revedere ‘colei “cha 
‘aspettava. Venizso presto, pensava, 
CrChè itta l'ombra nidensutasi 
ln questa atroce giornata, sio di-| 
(spesa, perché non esista ‘aliro chel 
Ha felicità di contemplaria, di ado- 
Faria, di Senitemi amato. da lc 
Perciò tutto sia. dimenticato, al ‘di 
lì dolla sud person 
tremando. GIA. pron 

















Iiome, chiamandola: Appoggiò lai 
lfronta allo ebaero del cancello 0 udl 
[Fattrito di un'automobile invisibile 
tira forso at IL Neve rumore 





‘allontanò, wa uu nitro, simile, eli 


fa ora lol? Dio volessi, finalmente! 
Una velina Svoltò, dall'angolo] 








ccedoti. if intenso. Questa ‘vt: to, senrnin 


rosso, d'un ao; a'uonimzià; como 
"in 'eutora” Dal votro diano aperte 
le e ioimegiora ‘uo Salto dl Tani 
ul atposbo per a divina armo: 
Si Gino Re. dolce o pensoso, gra 
Mo ia alngolaro coscia doi 
bott nor, sorident Infantile or 
Qi curva diga dille iabbra: per 
1 Giudoro dell fronte sotto is hoc 
cole ondnlate del capeli bruni. 
ly ora Ill La piecola mano chi 
tuceva Un segno dl contente; Sta 
fa ‘mano. sgoreta, ‘mo, che en 
preso aceto porto all'asore fi 
RtEno dala stra promessi. 
Fc st presi ii porta di 
tetto Pinel, per ga Sao, per 
1a gioia gi cirio, li nomp dl Aridi: 
Me o i tinte elmo disc 
Ro dal giardino, la perdetto di vista, 
a era'tativia nel'evo euro, comi 
il colo rimone ‘sotto lo alpine 
Quando lo si Sa gutrdato EA ela 
Sbiendeva veramente, cone Una lr 
eletta Oliremaset 9 porta ia 
Se 
nai dalla vettura, abbassan.| 
do Voto DI marcinpiedo to soul 
tutto degno dC 

RI pai La Pomo rota 

















{ietentol 
“el suo abito l'avvolgosa comic i pe 


della olrada, Jucento, ‘annsstosi. 2l'tali di un fiora svssigono Ja coro 





Vla. Api, Malco @ terra, dina ‘a 

tane 
© Wecomit — diese, 

7 5000 li. = Inormioiz il gio. 

— ll vostro tradimanto di stamane] 
|— eoggiunso la fanciulla sorridendo, 
[= vi ha permesso di sapore che 80: 
[no "folle. anehto. 

— Andolnit. 

Quasi: sì etuipiva del suo nome a 
coiinuava ‘n ripetorio. Aveva. tar! 
‘pressione chè quelle fiere rivelaz. 
(éoto un'anima, un amore, la fede] 
nell'avsonire, tutto quanto” bello el 
[fesiderabilo‘ Contemplava catasiato] 
Folei ciro lo portava, Tuita fa felici 
TA doi Joondo era sel loro sguardi, 
[sulle loro labbra, 

— Dimontichiamo nio padre! —| 
elia disse, a un tratto, 

SÌ ‘volse verso Luigi Detprat, chel 
(rà fermo alle suo spalle. Alto” mae! 
Ho, dl olo adorno duna bacbelta 
Frigia, (gli. occhi #ppena. into 
(Sotto #1 archi fol dallo soprat 
lio, cli foco oro con fa mano car 
Da è sianco, Un sesto indulgente. 

2 Dimanidentemi ‘pito, =. diese, 
(on vosn dico. soltle. — pensai] 














dii, avo la signora Verzyer, in 
o bio di seta nero, braceià nudo 
Mi collo ‘scoperto, discendeva. È tro 
scalini al'imbrimo; insieme uao ti 
ili. ‘Tea i rosul'avvenno l'incontro 
Attltugso + tratto di mani, baci, poi: 

"tomi bello a mammina! = 
osciamo la raguzza. 

St dirossoro, in gruppo, verso la 
con mento ‘Andecina (hormorava 
fll'orecohio di Giovanni Veni 

—- “Signor avvocato, ‘Vicordaiovi 
clio vi ho afadato Ta ila causal 

"2 ‘Non l'ho dimenticata] = le > 
‘sposo, com ario minrioea, il babbo 
A filoni teo pichiando suna spal: 
fa di Doiprat, cho so no stava etlon- 
loco, gii 

‘ORO, here! duo parole da dir- 
i proprio nie Un Incarico 
Ronfdonziala.. Fer ora, occupiatnoci 
Hi mostri ragazzi. 

Erano giunti alla porte. dal celo. 
Inél'gvo thlte lo lampato erano rc 
ta ira l ciotoli Iucooti. Androlna 
Mi Ta ammirate: 

“Lliatanto rossi 

— Da un momento, lo no vola 
ua Gi nl, piccina cars, — cstervà 
Verryen. 























[& vol atessi, questa sont... 
Ella fu Ta prima a eatrare nel! 
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Un’ambizione 


Tospi cra edito su una pisibina 
i Madison Square, o si sentiva aj 
tato 6 nervoso, 1 fatto che qualche 
tà selfntica cominciava 4, lanciar 
per l'aria lo sus grida © cho Loopi 
Tagitava, norvossmente mi una par 
chitia del giardino, ci permette di de 
gukro che l'unverto s'avvicinava. 

"Una foglia morta cadde, girando 
è stess, pulle ginoochia di Lonpi,| 
‘he la' considerò con. tristezza, 

ra n bighoto da vinto dilin 
verno, persotisgio, mipro. compia 

o Verso li ospii foreti di Al& 

‘ison Square, è che lì acrertiva così 
fu modo regolaro del suo prossimo 

Èd è per. questo cho Lospì, ren: 
deudosi Conto l'era tempo per ii 
di inettorsi în condizione di Tottara 

intro il freddo multo: prossimo, si 
dimenava con fuquistudito sulta sua) 
patichiza 

Non bisogna erediro! che Lospi sî 
avsenturaneo lontano  niolla ‘ricerca 
dci eimodi è miezzi»; Aîatto, Non sì 
scutiva tentato mò da una crociera di 
acero sullo rive del Meditorzanso,| 
"è dl ilo meridionali coni seme 
te, o neppure da un Lrcvo soggiorno 
dillo intontevoli rive. del gallo di 


dii alimenti misurati è di ricorre 
dova ni moi quat Tro mesi d'nde| 
denza amplita nel riguardi di 
i divisa ne 
za con Bottoni dorati, tale era tuto 
il suo desiderio. 
Por parecchi anni di erguito; il 
‘di Dlachwoll gli era servito 
di residenza d'inverno. Era di sito 
în cui i suoi concittadini 
1 più fortunati, sembrava —— lasci 
Nato in tutta fretta Nevi York per 
la Tiviora fronceso © sitti paesi ko: 
leggiatî benedetti dagli dei, he Lon 
pi cominciava i suor pondorati pie: 
Barativi per l'annuato svernata in 
Streero. 

Questo momento era arrivato, La 
nera primo s'era servito di tre spes. 
si giornali per metterei sotto. la 

nica © per svolgersi le gote, | 
dattavia eva vato un freldo (o. 
Fibilo per tutte la notte, passata «ù 
na piochina dl giudizo Vicino ad 
tina fontana mormiorante. 

Ea è por guesto cho l'irola dove 
ni trovavano "lo carceri cominciava 
dd vera tanta attrattiva per il 

tondo, 

“Avesn sempre adegnatò l'asiaten: 
za pubblico, A ato giudizio, 1a leg 
go tra più misaricondicta € più giù: 


sta della filantropia, La città abbon:|p 


dava di asili notturni municipali | 
dove avrabbe potuto trovare 
© butrinento corrispondent 


i 
— a 
‘o0sì che, per esempio, ogni «letto| 
e e 
(aa 
eo e 
0] 
Co 
GIO 
a 
de en 


Dato duuquo cho aveva deciso di 
calraro in carcere quanto più pro 
sio posibilo, Lonpi elaborò, inimo! 
tintimento ll 20 piano d'arne. 
la verità, egli disponeva d'un 

colta considerevole “di. pini, uno 
ssigloro dell'alc, e ca por di più 
où presentavano, in appirensa, al 
‘Gna dificoltà 25) 

11 più semplice era il migliore 

Avfebbo. palio. benliimo, 
esciapio, satraro in un buon 

’ ordinani un pranzo di pr 

oldint — avrebbe mich dato prova 
osì del suo buon gusto — è present 
tare quindi il suo bilancio, conse 
wand con 1 i gres sine 
Hello mani di un polictman. 1l gi 
"co = il aolo benelattoro clio Lo 
piera a riconoscere — si sa: 
Fabbo costato di tutto Il resto del. 
ia Iuccenda. Il noséto amico eta uni 
tomo d'azione. Non appena sbbe 
ico 1a sua decisione, Loapi abiban: 
donò la panchina, attraverso il gir: 
dino 0 uiel nol punto in cui Brosd: 
say ‘oì la 510 etrada. Si 
nol in Brondway gireat, 
‘mò davanti ad un lussuoso ristoran- 
to famoso per i prodotti cho gli arri 
vi 10 da tutte lo regioni, 

Tospi non dulitove alito dla 
sutdelltza del suo sapetto: 0 per To 
meno dall'ultimo bottone del suo gi 


bortato dl fisco, 1a nia giacca 
un'apparenza moltol 
dla i pisa cia 
Cata otra gi dita urla porta 
Mento didGieta: Be appiticabpona è 
Nedo patuto atzivare ascidi nd uni 
Ladoli: tutto sarebbe asilo. per 
RIGSIZ: Posen 1 perte del eno eni 
IO innata cul itto tl agio non 
Rvrebbo desiato cesta sopoito i 
latenza 
SU quazio d'italia — 
atte poinz] 
Fuozsa vottigia di vino (dui Chetio: 
Eee 
ligare. Un sigaro non molto, coro 
ll quan dia un dollato. Esco ciò che 
Balcone 


Il conto sarebbe stato! così insigui 


Hicanto, che alla ‘în fino fl proprio) 
Kan sioì sarebbe nudeto troppo ini 


Re 
cali pienpito Urlo da stime 
E IR o slegato 
ozio nale abba. pet lea 
la Ajpett Uoap| cbls oltrepiese 
ran 
sporto td emi dins cade 
da sii poizon ic o sale se 
Renrpa (despite da faro pira: Una 
[Gen vigore attico Laopi per 
lbsvazo 0; ‘com movimento cato se 
pito ematico lo esodo sul mari 
'iepiodi Bvando oa l'asta ol 
Fit al porlooo (foco te ia ate 

Noepi! abbndnod) Brondvay, Ci 
nina ‘a rendora! conto che in via 
[Black on cavebio grata de 
Mint desse Questo 
uni cosa I più eelco per au 
carani. 1l diritto” d'entrato “n pri 
| Ariivato all'altezza della 6,3 stra: 
Ga Lonpi i tela 


prscsduti da un agento di politia, 
CRIS 
___<.. 
--——. 
porto che Lospi. fosse il colpovole, 
aria così sorridente. AI contrario, at 
il nuo bastone, il policeman si lanciò 
a 
to e pieno di diaprezo per lingiuati 


Dall'altra jirto della atea; nica) 
molto lontano di là, ‘i trovava. uni 
Fistoranta di umila ‘apparenza, cv 
Gestemento dino sio borse mo: 
ento, provvista di ottimo. appetito. 
Î piatt © Vatmostera erano pesanti, 
fue im compenso ie mint. ero 

“Îiopo una breve esitazione, Lospi 
entrò con lo suo sarpo proscessti è 
E doi pantaloni che Ta Mpevazo Inn: 

'Sodelto ad una picola tavola v 
[cito alla porta naugià «n piticio,| 
luna bistecca ein Duon dolco con ri; 
pico di miele. Ben'pisciuto, ben di 
(pasto, dichiaro al cameriare în tono 
concertato he, per. il. snomento 
[non cera wiente di contuno fra lu 

0 la più giocela moneta ssi 
siegli Beat! Uniti. 

"— Pblene, amico mio, che aspeti 
tato? Fato venire un police a) 
più presto. 

—'Cì piste! — esclamò fl ca. 
Imoriore Credete ch voglia distar: 
baro un policeman per un sudicio in: 
aividto como volt 

Quando È camoriri l'ehbero gotta: 
Ho fuori cel ristorante, sì ria, . 
Hbolverò vm po', i stifacohiò. Lari 
Festo comincia a diventaro un s9: 
fn. iraggiangibile, L'isola del cn 
Fer illttaneva cei cho 
Fanposibile è Lospi di raggiugeri», 

inte con l'aiuto della più ardite 
limmaginazione. 

Lospi 
mezz'ora prima di lancia to una 
Hivova avventura. Questa volta il del 
Bino sembrava oftgii un'occasione 


[favoravole, è clio poteva nvera sito| 





let quello del suo. colltto. Era) 


‘APPENDIOE, A_ASTAI 


Il Cadetto di 


Grande romanzo 


— Sa chi sel? T'lia riconoaziuto! 

Noi L'oscurità era. fttselma: 
mia questa ferito, Reginai Questal 
ferital 

E, scartando i capelli, mostrò lo 
atrio iviora sanguinante, che Ja 
Spada del vendicatoro gi uveva fat. 
#0 in fronte. 

‘so non riesco n impedito la 
pengiilo dl quell'uomo, von perdu. 
jo. Ma come! Come! 

‘con lo sani dietro Il dorso, L 
per, so ne andava ora su o giù, in 
Tin'aneia febbre, per il sulotto di 
Regina 4 

Questa ora Immersa la un'ango-| 

zione. L'ora ra Str 


folico, 


Guascogna 


di cappa e spada 
‘di RODOLFO BRINGER 


pe gover, 1 Caedinato mon (ole. 
Fava scandoli: e so 
belto fa zovuia. dal duo Sia era 
Sicura; forvo no andava della Joro 
Vila. Gho fare? i 
e alfine Regina. 

| Bisogna "impedire ‘a quell'uomo 
di vendicarsi è bisogna cho muola 
Prima di averti riconosciuto. 

— Ala como? — grido Loper per 
laftazza volta. 

aÎ viato il euo volto? 

ciò ora tmaerato. 
to era. itoppo nera. Obi 
Incontratmi con quell'uomo, p ue: 
identoî 

Resina segullava a: studiare Ja 


sua attenzione! 
lora stata attratta dalla Juce splen-| 


sitatre, raccolse: un sasso e lo! 
Immediatamente] 


n pae 


RO 


camminò per una buona] 


Una giovaià dova elogabtenisite] 
vestita con guata fine 0 sobrio, stava) 
Ammirando nea vetmna di articoli 
[pee uficio, A qualohio metro di Th, 
lim ‘agente, robusto. giovanotto dal' 
l'aspetto scvoro, appoggiava 10 spal 
lo chorsai sù ni asvisatoro d'incene 
(io. Il piano di Lonpi, semplicissimo 
como eoupro, era di molcitare al- 
l'improvviso Je giovano donne, L'a- 
fia distinta di costei. 0.la presenza 
‘del'agento gli promettevano la so 
azione prossima. dell'intervento, del: 
Vatiorito. Ciò she finzluenta gli | 
\vrebbo assicicato la gita per l'inver. 
Mo pt ques icio delicea. 

Loop! s'accomodò. la piccola 
vata mise în mostra { polsi dell 
‘camicia, (si. poss” spavaldamonte. i 
Cappello sulle vantitrò 0 s'avvicinò! 
i por spa 
‘alla giovane donna. Lo feco gli ocobi 
ox richiamò la gua atenzione to 
iano, n una parola sì comportò co. 
SI e ne 
(stà. Nello also tempo, sorveglia; 
‘a don la coda dell'occhio l'agonta 
che, da parto sia, sembrava seguire 
con intoreano i suoi maneggi. 

Ta giiino doma fece, quale 
Contemgiazione della vetrina q delle 
fricchezto cho conteneva. Lonpi, sen 
fa esitare, Io seg, o fermandosi 
[con aria involente, si lovò il cappella 
lo dissa 

— Ah! mio cara, eccoti finalma 
lei Vuoi clo anditmo a divertirsi] 
tn po'1 

1 polieman li divoreva com gl 

Questa donna così volgarmente av 
Minato, non aveva cho da altare un 
di Loopi fosse diretto verso 
ia terra promiema_L'intrico eredova 
già di sentire l'atmosfera calda è ac 
cogliento della prigione, quando, tut-| 
Ho adi pn tratto, la giovano donna lo 
I uardò: più nitentamente, sì lasciò 
‘sfaggire un'eselamazione ‘di gicia 0 
[gi teso le mani dicendo: 

a All Dil. come sono contenti 

orti 

Poi. aggiunse sottovose 

— 9 avrei rivolto la parola prima, 
se quitato, agente maledetto not (ci 

tolo, preso sonss 


avesse spiato. 
Digendo quasto 
sita 2 braceo di Lespi, Ti pororo 
(diavolo angosciato. pussò. davanti. ni 
poicmati ghe gli sto e splle; si 
farebbe detto che il diagraziato fcse| 
(cordarmato alla libertà. porpetta. 
Giunto all'angolo detta vis più vi: 
(cina, liberò il bracelo da quello della 
sua compagna o scappò di corsa son-| 
ra voltarai indietro 

Sì fermò in un quartiere famoso 
por i suo lusso delle slogan signore 
Avvolto în rioaio pellice © accompa:| 
[suato da gentiluomini — altrettanto 
eleganti, riempivano l'aria col loro 
[spensierato chiacchierio, Lonpi le 
‘Suardava con occhio triste,  quandò 
Hn'idea torso è domiinò il suo spitito 
stanco: un sortilegio. malefico, l'im- 
inunizzava contro i bacilli dell'arte 
sto... No fu così spaventato, che, a 
vicivandori a un teatro inondato di 
luci © edndo un agento cho cammi- 
ava avanti © jnidistro com aria mue 
itosa, decise di tontaro la sua ultima 
(arto. (Sì portò ja mezzo alla strada, 
infonò coni voce rauca una canzone 
tanto cscena quanto stupida, poi si 
*nipe a ballo, a velaro, a genero © 
la bestemmiaro per attirare l'attenr 
ione del. policema; 

Costui giockerellò col) suo bastone, 
igottò ino oguardo indifferent su 
fivesto cnorzimeno, © a sun volta gi 
voltò lo salle... Rivolgendost a ini 
passante, disse: 

— E ugo studente del collegio di 
Htarifort. Oggi, festeggiano qualche 
cosa 0 dualcano. E' da stamattina 
(dle fauno baldoria molto, baccano, 
Fina ionto pi i 
Hanno dato. istruzioni. di. lasciai 
fato. 

Terzibilmonto: deluso;  Lospi smise 
immediatamente Je sue smorfie: era 
(possibile che la polizia non voleste 
pari di ui] L'isola della prigio 
Ho diventava si suoi cechi una spicio 
Arcadia imaocesmbiio.. 1 


"Attratto dalla tispida atmosfera 
cho usciva da una tabaccheria, rei 
ate nante davanti. alla po 

d un tatto, notò Un signote ve 
atto eleganterienta che assondeva di 
Higaro fia deboto fammella i 


Her trarre di tasca { suo portasiari 

16 sconosciato "avova 

ato ombrello di seta al 

pito dn udita agro Juinoe] 
api entrò nella tabuecieria, offer 

#è l'ombrello, uscì, © sona fretta 

8 coniò di so cam. 1, 

l'inssgulmonto del Tadio! 


‘llenzio; quolla terribilo itiazion 
tratto qual volto parve 
uni sorriso sfioro te lab: 

bra bellissime, 

Lopez (eneva Nsso su di el ‘lo 
lezuiardo, ansioso, 

— iui tovalo una soluzione? 

Parla! — Egli supnljeò. Ma la| 

[donna non aveva nessuna fretta di! 

Fiapondere. Finalmente disse: 

— E sa l'indicassi. il uogo dove 
Dottesti trovare la Maschera Rossa?! 

“Como! Tu sal. 

— Non so, nulla di, preciso. Ma 
ascolta. Ti ricondi dell'ultima. cac- 
cia reule di Saint-Cloud? 11 conte di 
Mersuuli, quel, vecchio gentiluomo, 
Gho mi fa Ja corte, mi aveva invita: | 
fa a visitare il evo castello di Pil. 
Inzicauri. Avrebbe anzi voluto trat- 
lenermi ‘a pranzo, ma fo avevo frat. 
ta di tornare a Parigi: perciò foci 
venire la mila carrozza, 

— E polt'E pol? — domani 
Inez, che non aveva Ja puzi 
Hiscoltaro ‘quel! particolari. 

già notte — coritinud Rezi. 

ina che notte deliziosa! Un i 


Lo: 
n di 


—P'iì mio ambrollo, signore! — 
[ridò con aria midaccior 

— Crodetoî — fuco Lonpi sorr:| 
[dendo sceguosamente. — Allora va. 
lito. veramento. farmi cradero cho] 
quest'ombrella è vostro Ala, im que: 
Ml caso; parchò cvitato di chiamare 
ta agata? Chismiateso uno, va ne 
prego. Ho preso. ll vestro ombrello, 
feco..; Yo l'ho ruboto, chiamate ni: 
bito n agento. No valo to Tagsit. 
“Allora, 

1i proprietario dell'ambrotto sì for. 
ò perplesso. Loapi fses altrettanto; 
preso da un preseitimento rigistra 
Hateora tia volta stava por auccedor 
gli una digrazi 

Poco lontano, ina scita lt 

— Sì, Lon inteso, — fsco finalmen.| 
to ii nignoro dall'omibeetio; — rei 
capirota cho to, caso simili i pro: 
‘rita epesso. 86, vi eredeto verazion 
fo_i1 proprietario di quest'ombrao, 
Mi pordonerte, ato A dire il ve 
o, io preso questa mattina in un 
Cato im Canibio) del io ch'era spe: 
fito... Ma dalmomento che voi dita 
che i appartiene, ch'è vostro, ol 
Mon ho più alcun divitto, nù deside 
HO contrade Di modo che. 

— Rusta! — interruppe Lospi fu 
tibondo. = Quest‘ ambrolio è mio; 
lo ciò è svficimmie 

‘proprietario, dall'ombrelio si 
Mid, Gromo 
oliceman. approfittà del fatto 

ci esta farsa drammatica era 11: 
‘nità, per vonire in atuto a una si: 


divertito © imbarazzato it 


as 
Cloro 
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eee 
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gs 
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Naegiuiso io di quel vili pei 
il dovo Vil: cimaiona è i rotori 
Kattonwano, SÌ voltò vorso Madison 
Sfbazo: IL suo. luogo preferito; SÌ 
Relitiva stanco; e avrublo dato multo 
Mer eo n Una pizchina durò | 
Potiaria di quel" luogo traoqui 

Si Termò all'angelo 
che lo colp per il ‘lena quasi sss-| 
fato ele vi gina, Vide una chie 
Ha la cui guglio lanciata si perdova 
Rel ciolo flumbso, Attttvict i ve: 
Hi Viotti Altrava una Inco (eno 
i poteva esere sii, anche sata 


ARE volti ‘un organista tra teduto, 6 
Hi prepneava a provaro le mossa per 
la domenica seguenie. "E, quando] 
Fonni senti n duomo, init 
nico, secompagnato. da altri. suc 

maestosi cho! airasno no) cilo no 

turno, sì nostro povero ‘uomo. zion 


l'una; strada] casto 


nttaro, cho dall'altra ‘parto di quo-! 


provò n ceessivo | uinoro, — per: 
i lo providora == ma ina fora 
iscesititilo 10 ‘nchiodò vicino alla! 
Mancoliata dolla chiesa. 

Chiara como un'enoriao pi 
anon, la Tona splendore 13 
fnogo era deserto. Sotte, 
Kino. sicu * passera pi 

ima d'addormento 
Hichto, onpi 6 1 
Etovarai in un piccalo cinitoro di 
leggio. So queto canto avava avito 
Hi fotero di inchiodario in! tal modo 
icino lin chican; gli & perchè que 
ikfario era una di quello cho avere 
entita nol gior. indimonticbili i | 
Fui avora saputo co che significa! 
Foro ina ima, diri, un'atbi 
Hione, degli amici, o_i poosieti puri! 
Scasti como È propri abiti di 


bimbo. 

Lo vicinanza di questa chiesa 0 l'e. 
stema sensibilità di Lonpî, fecoro sì 
che un mutamento improvviso 0 mi 
acoloso sì. produceseo ;conìe' per. it- 

‘el auo animo, 

ott uu ecipo d'occhio, piono 
‘di orrore nell'abisso im ‘cui stava 
‘profondando: si teso conto dei 
[giorni, dogli anni, perduti, dei il 
[deri Vergognosi. dello speranzo per- 
duta o dello cattive inolinazioni sul.| 
tà tutta la sua vita] 


Io quali era. bas 
athuato 

Gli sì stringe il evore: un desido.! 
rio violento s'impadroni di tutto il 
[suo easére, desiderio cho Jo spimmova| 

intraprendere una lotta accanita 
[contro il destino implacabilo che io 
‘perseguitava. 


Sa esso ‘raccolto. lo ao. altime 


|forko per useira dal fango dove af: 


loridava1 Se avessa' cercato di rina: 
‘oro cenza (ermarsi; davanti a ne 
colo Sa avesse tentato, di 
i dal suo suoro tatto il male 


di questo supremo aforso per 
cito + sogni dei passato, lo idee 
du terpo, € per realizzare infine fe 
i iva povora mamima î 
fa pordito... Do: 

MIRI} Fisco aniebbo andato a Hrovare 
ino del «iui Voceki amici, risco pol 
Ticeinio, vo avrobbo Tatto 'impoesi. 
pio po auto. Non cè che pr 
fto: passo rh citi. Quanto al resto 

Lenno 

Tn questo molionto Loapi senti 
Muta. miano: pessnto. posarglisi sulla 
Apalia, Si voltò vivamente, 9 vide 
Ti lasga faccia d'un usento che l 
EL Cho cosa fato quit 

onto — rivposo Loapi en 
dida ee 

Su vontro certo? 

= Non to carte 

La vostra professione? 

Non ho nessuna professione, 
sz ro gute — odi 
a PrO ct di carro Blu: 

Talo fu Îl verdetto prononciato del 
‘giudico l'indomani mattina, 

0. HENRY 


(Tesio) Hallam, di Comico Rossa). 





I pensieri di Bolivar 


Capituro e uomo di Stato; Simon 
Bolivar, (Il | Condofiero "venezuelano. 
(cio dai tatlno:americani ebbe iL tito 
'dl'Eibertotor, ia detto dello coat] 
ioni ehi, ‘a distanza di un seroto, 

0 tmodei}l; del ‘genero’ ‘a mostran 
nagnifico lalbito politico dell'oniani 
‘Datore; di mezza. America 

Il omo dl Lul chie, cio 0 col sio 
‘genorali, combattà în Venezuela, Ecua- 
Mor, Pero, e!craò la nuova Repubblica 
(i Bolivia, è Tegoto a tutte) }e più i 
dénti dagino dl 1bertà. Recantumar 
A Moma, Li nome dii Bolivar: 6 si 
esaltato ‘con solenni! cerimoli 

Orntore vs sériuiora formidabile, Sì- 
mon Bolivar ha-laselato ancho tina se. 
rio dI pensieri polite, miltari è mo. 
Fili, (i cui traduciamo aeuni, dalla 
cella fattan da Alborto Ghiraldo (ita: 
aria, 1919); Grodiamo ‘cho molti di essi 
fano adniti pér ogni tempo e molte] 
Nazioni. 


1: — A clio usa non si sono) sotto 
[messi gii uominit Ed a che ancora non 
‘al samometteranno!. SG vi è una: vio: 
lonza ‘giusta. è quella cho sì Irupiega 
Mel faro iti qorhini tuoni è, di ‘conse | 
isiaonza,, felci: e mon VI è libertà Je 
sitlima' ss mon quando’ © diretta ua! 


Sinionie Lotivar 


rare fa umanità nd x. perfezionare 
Ho sua 5 

.°— all'ombra. del ablstero, mon :ope-| 
fu eli 41 dii, 

‘8. — Pac giudica beno delle rivolto: 
‘ioni e: del loro. attori. blsagiia oster- 
Virle malto da vicino 

x “stona. ‘dl Governo: più por. 
fotto è quatto elle; produce la inagsior| 
sota di prosperità possibile, la mas: 
fior sicuresza sobiale è la maggioni 
Mobilità politica, 

— o cliedo Ta vontorma dell ll: 
ortd ascolta degli «chiari, como im 
plorerel per Ja mia vita e ‘per quella 
Melia. Ropubbiifa. 

6: — Odio @terrio per coloro che desi: 
'derario. sangua ‘@ lo, spargono Ingiu 
tn 

Ti — La sorto astrelta LI proprio do. 
Iiniho fnecsiarita sul potere 6 sulta for. 
una; ma non però sul merito è: ia 
‘gloria degli. camini eroici ue; efidan- 
[do pericoll e morte, at coprono di ono: 
te finche morendo; col lauri: che oro 
Concessa 1a vittoria. 

8 — NI fruito della ingiustizia è ama- 
[ro per tutti. % 

9;— fo vivo della sitma degli uo| 
mini 

10: — Lau glisiizia sola. è quella che 
conserva uti Governo. 

71. — L'erolsmo/non' è degno di <a: 


Hi domesite! di procedere di passo 

La carrozza attraversò li Bosco di 

‘gginindo Il lago, 

‘ueila Vasta compagna: 

inalimconica 46 notte, che #L stente 
fino alla Porta Nuova: 

— di poi? E poi? — ripetà Ilconto 
lia mon era in condiziona di uscol: 
faro tranquillamente il racconto di 
Uta pusseggiata notturna. 

— Poco Mistanto da Parigi, lal 
Huîa afienzione fu attratta da ‘una 
bicocca, vecchia (lt ‘un palo di se 
(colt "olfnenio cho si ergeva ta riva] 
lla Senna: si nuò dice un muc| 
[io di rovine, ne quali la Tuna 
‘dava un ‘nspetto pittoresco, Doman: 
foi a ‘uno dei set servi eno cosa 
fosse quel rudere, ed eg mi disec 
Che era il Miutino del dinvolo, è che 
Sbpunto Il. dimora abituale degli 
spirit, 11 diavolo sl dava convegno 
Pal sabalo con lo streghe. To non 
Hono superstiziona, jo eat: uttavie 
Droval ul malesstro passeggero, doi 
tuale stavo per ridere, quando. ua 
tia tatto Ja casa e'illumio, 0 di 
‘è orbita ei broflarono nd vato 

vile estro, 





‘azzuo 0 di stelle cho inv: 
sile fontassicherie, Ordinai| 





[cunto 
[siiava 


— Ma questo sono falio, Regina 
| disso Lopez jrritato, 


12: — Il inio/dovera è quello di en 
dare sempre la spada per ta giustizia] 
‘8 dì lottare 1a dove vi sono ‘mopoli 
chlavi! da: difendere. 
-1î. — Vartol avete una fortuna ma | 
teriala per ottrirla ad ogul colombia: 
no, ina non possiedo nulla. Non lo che 
il cuoso per hinaeli 6 una spada per! 
ditenderil 
iS Gs eteiso nom mi sento esente 
— Sono. troppo) torte per. degra | 
mai lino! nd ingannare, 
I, — Lo buona feta non basta, per 
ll uomi] vedono sempr8 ma pen: 
10 ben poco, 

— do! sono siuta 1 sotiato deli 
bellezza, perch; lio combattuto! par ta| 
liberi, che è bella e porta 10 fortuna | 
ul seliò della. Grazia, dovo'albergano 1] 
fiorl Jella vità. 

is — I code, 1 sistemi, gli statuti, 
per xagel, chà alati, sono opere mai 
te, cho poco inffulscono sulla soeiei 
del cha Tormasio è fan {ori verame: 
{0/5 Governi sono gIl vemin! virtuosi | 
pattioil ed Ullustri” pero. opere, 


Ci quiro cha questa piccola serio di| 
tnsisime poco note possa bustara adi 
Îltumibare anclie questo Jato della no| 
bile Ilsura di Bolivar, 1 Iberutore: 
lira complessa 6'sulla quale gll sto. 
risl; ol i politici vanno studiando con. 
Finmanicite 

La sua saggezza 0 la sua modernità 
yanio Ul ‘pari passo coll'erolsimo, l'o: 
host 2a cavalleria 

‘Alcunl di questi aforismi, hanno ti 
gaipoce di cerili detti del nostro Gari: 
baldi 0! alici nostri politici, dove lì 
‘calore del sentimento” Va unlio, all] 
nobiltà detl'itea. 

Sinion Bollvar, guerriero, legialatora] 
‘o politico, sapeva il tasotno del fuoco] 
rico, cotme l'ha eniamato uno ‘scri-| 
faro spagnuoto, (i ‘cul Ja sua figura] 
si cltcondo. 

Ci è parso utile ed {ataressanto pre | 
‘ntaro, questi aforisini, diffusi già nel 
mondo di Tineua spagnola, ned cente 
tinzlo delta. morto (di Bolivar, che ti 
nostro (Paese, amico di ogni passione 
‘eroica, ammira ed onora. 

ENRICO, FRANOMI: 


— Ordinati mici servi di 
Fo n vedere che cona. nocade 
Mentro, ima quegi‘inbecnti ela 
Nano d non Sellero in meseu 
bbbedtrmi Allora scesi, di carrozza 
© mi diessi verso în casa in rovina: 
È Vedealt? 
_ Viidf degli uomini — una do 
cina \dinitca == storno, 0 una 
Fascio, ite ion tano ne 
bold ieri. Compresi, per: 
(i, che quegti nomini discutesano: 
Cobvinta ele tossaro indi, riomiti 
Mil loro covo, ner pranarare qualche 
forio o aggetezione, tornai alla car: 
Hola, coli eran sorpresa. del miei 
3 quali ormai’ credevano, di 
detim più 
dopo? 
Non lio altro da dirti. 
Limpazionza di Loper era al 
colmo. 
= È per raccontarmi questa stu 
pi sir. 
MO go. Mito stupida como dici 
omini che sì 
ii cho potnebi 
sompasni: della 


2 | etmpagi 
+ Chi sa cho; face! 





sorveglia 


* paroto) armoni 


[E' morta Ja <« baronessa dei gatti >, 
Vienna, 

Nol dintorni di Vienna è morta unal 
velthitt che Cut. chiamavano a 
Baronossa dol gort 

‘n verità Ja gefunia amava m 
mb sil artimati tn sonoro ima È 
Tn nioda particolare. 0. în cosa ne 
tiva tonali Siecome dl monil 
Sodio degil alici. sioni spot fol 

fo e asce motteo © gatti 
Gi fame. Un, fopetore pela, Soria 
toteitice ‘degli anitanii accerio. it: 
Proe Cho Ta vetchia signora, Sei po: 
Vera, i Tovata di obo di bosco per ma 
tf d'atuoi provi, 

‘arigizale’ donna, st spacclva. per 
nello aroma di Francia Givsenpe 
R°Viecita era. venti fn Laopolt do 
A o Vidia dicenrico di in teso nell 
Hrguertar Perche troppo hmica dell'A 
ie Tea iruacono n prigione, in 
Polonit Varo temo 


Fa quella bicocca, mon_ polsi {i 
Sarti in giorno 'o l'alto, la din. 
ichera Host it person 
0, ta alcesol il veroî 
Z Costa (poco pssicararsene, per 
MO E PO o ronsi De 
"2 dial tagionel tini ragion 
domani ia s0, avvertito cile ave. 
Cardimale, ‘una compognio. delta 
ipuatdia.. 
Regina, alzò 10 epall 
TRI faf compaesione, Lopes. 
[soro devi agire, se non vol cio la 
Maschera Rossi sia arrestata dagli 
omini del Cardinale. Se così fosse 
Li domunzieretbe “al” giudici. como 
L'assassino del duca di Tisiveui 
ero; anchio questa volta hai 
ragione. Lo'auprvo Sie soltanto. da 
Ho ‘pototo aspettare lu salvazionet 
Siamo ‘intesi; allora? Farai 
Herzionare quella bicocca, domani?! 
"2 Sì: domani dieci, venti; trenta | 
ami di mia: flucla' 'occesshio: 
Monno, e U IUTO.. 
où giurare, Lopez 
Si 9610 giuro, Ragiun. Avanti 
tre plommi 1 Ainsciera Mosca ave 
REC AL vivere 





© Lopes sarà 


alito veclso! 
aos, È 


«E Donne, automobili, westiti «+ 


Din oncora che la pittura, La: quite 
— per deRnizione — ha da rfrutiare 
linRailo camipo #61 colore, 8) foto. 
Urafia ai bed mill'accordo delle Une 
Un'armonia lineare. perfetta. ved dl 
quadro fotabranco è raggiunto ; 4 mi 
Nimo degli apostemmenti offerti del caso 
e da nepatlia ì falla, Tra 4 arilii 
tumant poehi oggetti (Ci sl pasal ‘ta, 

ino [Ta toro così per- 
feltamente core: ta donna, l'automo: 
dile e l'abito femminlto maderno, Glu 
Hib ocehl per vedere, se ne persuagaro 
‘con una semplicò. occhiate’ a, queito 
documento, 


Curiosa strage di gatti 


Vianna, 4 rotte, 
NUl Banato della Sava. a Essegg, uri 
[grado circo! squestra lia dato, una sc 
tie dI spettacoli; e prima core, pat et. 
fotto dela crisi economica, pil spetta 
torl scursepgiarono. Il neopristario dei 
circo, trovandosi alla necessità: di qu 
ice, oltee agi artisti, le bestie: feroci 
a essendosi accorto ele ll paesa abboni: 
[dava di guti, foce aununai 
Manitosii che chi avesse consegnato uri 
gatto avrebbe. ottanuto, un. posto! 
tilto. idea feconda. giacche, per 
sero I leco fu ben frequentato @. 
Eri e leoni ebbero agio oi satollarei; 
Forondo 1 Gai di Eseagg. Nello d ori 
Kobceselco, acco pero la polizia: icevt 
fe aitecanio, dundozie di ell dl nti 
Gomestici: | bensi cittadini di Easegr 
Afetano ‘scotta La propone dl el 
CIO OA Nembro cale ac 
Hldnl, Verano, lato premura dì rubare 
[È Sudriicaro 1 orti ‘altri 


Nol Mi sento forte 6 Dio/o 
'Hiavolo mi verrunno in auto; 

— Il ifavalo, corto! — concluer 
'Rogina, sorridendo — Ea ora, buo 
na mote. To vado a riprondere il 
[anno ché tu hai, per: così mala ven: 
Huga inteeroto: "rota sil 

ella spagnuola si diresse var 
‘so /il'‘proprio appartamento, 


GAPITOLO VIL 


Allo 19. Capestoo uscì dal Louvre 
îîro usa mattata. splendida; 
Mim Sole primaverile splendeva tn br 
[dio d'un azzurro porto: va si 
o sanguitico abbagliante, che set 
brava felteo di "uncire Qnalzeni: 
date brume invernali, per sorrideri 
Ai Moni parigini 

fa cho corra qu 
tanta d'aoninro e di 

9 dll'orgogiiosa 
(dona, (i quale. Tia 
attiva a Parigi, aveva visto. aprire 
DCE IN de parte di quei Louwea, che 
Rea lempito torti 1 sogni della 


[sua pedtente siovinezza? 





icontimala 












ILA STAMPA - 5 Marzo 119317 È 


CRONACA CITTADINA? 


Ottorino: Mezzalama È 
cx . ” ji intare al Regio, dove fo Voglio accom: AVIGDOR Un paio di scarpe 
Come e apparsa la Sindone odissea di una povera demente fac gue e i sta POLI tI nuova. indirizzo che conduce in carcere 
al suo custode e al suo fotografo A I ILS, OI, e oO UO, Stunt Cl song, nigi (e 


[che vuol distribuire milioni ai poverì| Gita E Mato ento riveli] VI 
Îl ‘canonico. Grasso. rievoca. le giornate dll'llima ostensione è l'avvocato [ili unici e ooo guanto di ES No it viovincera Ja| Pimsorio iù waleruo Ji torno 


















‘San Francesso g''Assld 
Uigoro via Monte dl Pietà 





n ide 
cile ignori Sentiara Brett 

| Sidebte GL A di ‘rorino; Colon, oss 
ME” 0 alpine VI odestà. Prot 
GAM e VV ola: eretto 
Leo i Vaia Preginta co 
NA fato 






na seeno alquanto movimeniaia galere, Gio l'avverii the dì direttore 








Ronventonte tario 





nil nottelama 
silla sala Nolte, Avevano Seportato 































1 hi Patt ORA Mit (ina Rettori memo | _OMervalen Ja volti SISUAAIOT | Osp pl amate | CEE e Gav cassero della Ereaigeoe 
Più rivive l'emozionanie. ora lcascorsa nel. suo laboraiorio, fotografico [va Era glumo fi treno di Shvona ok: (GPRS Caria: Dim di| 13 VA SENO Toto D6ni modlerorione: Dt | it bor riparazioni ol win peli di| ASS, CIub doringa Gai, AFrido.e Cav: 
quando. vide disegaarsi sulla \lasira. cposiliva> (il vollo. dell Redentore |nitivorsnto trenoloni V'uteio degli are |Coneviara]. Ju disuraz {Kit lla proiecro AZIZ MERI ALA O DAG O RRIMOMIAIO I I COSAZAO, Li enprimanii 

ne RA PISATANRRA PESTO Si (Get E suli co) selciato, pico, Centinaia di Prof. IODNOS E ono satziava I Club Torino Sue" REEAERI O 
| ’Abblimo a IO ripresa neicanta al il (redeafo, ehe soltanto, duo giorni oe iovano cit mà di aftizionane Mt, di lie: i a Seti pi è A “BENEDETTI glio Stati ei Mn) Monia eee 
MRS RARO OE COCCO loi e AA Dego (GO SCA i CIONI ero et foro sì Vor. lola garde arene gone CRC io È pi ia STE cl Gin di 












Merma, Sel, club Colrmaysur, So 

e Gropni Alpinistiei. e Sportivi 
[Soc.. Canottieri ‘Cerea. Soc. Alberghi 
tini aiovi | Clavieten Soc. fatlit “Logi, Govi 





Re Ol DE N fintimonio Per soranitre V'autenticità. fatografica [eominejnto nd aforcaro 0 discutire ia Regi seni ere GT Gaetana La MIO Pstoernitea (lupi 

"RNCIpe  Ereaitocio, — ostensione (6! 1) nessi orto di mano d'opera, alla voce col Velturale. DI solito I1|, 1A carrozza è miri ità ilielucintos) Ser ta Re LFFOSSO | enva, compinziateni 
{dti Reina Eretliocie, — [oe IST pl ISS nbortooiotahe (gbara|Ehoaoita co bian Diso%Hio Sl so Diaz Gasolio Na Gini i DAz |molto._ripuseni.. Qualsia ‘ pellcia| pio: i) ico ne 
diltosa qall'insoginmiento Uel nuovo AC zione sl ‘svolgerso davanti 8 testimo: [ti GI Accoglie: | lenti. nz bona (co Sto cao ela ami Sano] ana Na Mic (o Accombanato iN 














































i o fil come ne fi. fede una puobilca nie "Tispufanti poDZi Dea (Ta davanti atin) Questura. dave In Fee ono vua icntado i. erpivera ma e ani ero ch cola 
Po a onotna a Torino, dOfe|Flsigna che porta Ia Nrma/del Hotalo|eola ‘osveniva. fl ‘contrario: Dall'aio[SerA doona 0 sigta subito areuita, Dobn| Convalescenti di influenza LI INAr omino Te Acarne) Raro presclizio Con Iiociond) Gui foga 
Ma pria ostroniona a Torino, dove ilicio VIA CINSoIat thy tonieani Dali capitate glcio Ionio GATE COR TIGMIEFOetO: DIOIAMEME” 0 {el tie IIONIO HA Stio FIONORLUO | Sert. voler atri cai cato Boch 

Tani Cna a ch CON mei abineio icura Gi VIa dato gus, IOISdA atoiesmeionee i SR SA aRADOTE TRAI Ie (CO (i OPA o Colo eri 

Minto al sua Caio Hortomeo, d sivelavesto elesso alloggio — ci dico av |icva [a (esta, mentre quella Incobate, |(Gutu Ro MIeioi eu VENNS Solto '|ricgoUluente completo; i) ricostiueite| con(raio fi Dita IN Man20, OF: dl Saginno Tel 412 = prio siam rai 
Spi 00 CE intel e DE (UE gi slo abit to Sla Etoale| "Oto sodi sio e Grigia ni EC itato den por NC A 
MEsposizione di Aria Sucre (TT Cari[fanta. Îmmiorza nello. SVilupbo, profe: [vanno ai mezzo, se riamdorti cre © fi Î | Blospitina intanto Je farmatie (tto 

SONE pi ia 0) (0A Joe PO opp oe ce Fiardo! Una combriccola di ladri Mt ed LA TEMPERATURA 


pi ot n 





1a ini re Ges DErche ENAONE CEE Va dI INMIGI echi gite |(_ arrentata dalla squadra mobile __|Clinatzlibne del Vasco, rasa | ‘La, Sizione 


Elteniamno interessano, rin 


id" IOTEGUNAIO ivo 
Vaio IMIGFosSaniA I oto Ta im-(îieaoe. [Immagine sl presentava, quale 





U comuinten: | ASTA eo l'nni 
fica, ‘ore (9 Mia, [0 DIG; moriva” 


















pres Fica f maine al presentava, NO Der meta GIUFIAKco. Denso NUUito ehe | a: Valrna il ini pesteio lio in i pie 
|" Rito sUlggia anno Sidi è fasc |< Pod i i pongo onda sos gine indio: “iitt-lalcorio rante Mosa «n di nove MOBILI = Via Mazzin, 40. (1:06 Miininrntio Shi oat o + 15) Dott, Elena De-Glorgis: Re 
a Ol fem viva emozione eDe quasi; qa: rada” ei coniuce di Gmigiatto è la |a corto Carla Me cla veniva di not| Co ono, siae i È 
Î Ti colino. prezioso H'onecazione. Pochi (giorni. prima, aì|atessa che porta a. Colleno, EAlI nori te, au ‘ora Imprecisia, scassinnta. da] SUN Li ———= danni 
"COSO FIA aerazione Sindona SOM, tropea co prosegee dia oSinione al ira orsi 






Sinti ade) 1 nei ravavano. inn Don gni vai 
ma, Sindone lla, (oietat 7 prescgte LIS itotazio Marat Ggni ur] Soli adi 1 quali ricamo ina 3 Rimor ii 
NOR sirmeiso icane cesto SPP] queta atea, Camera Me die "niro FONICO asta che comninie per i valore complesto|| 1 MOBILI META' PREZZO ‘RON ali restio) 
Hull Son proibizione si ori&Mot, Ho gusto Lonorg. n qulla/ SERGI E Maui cinici ola 0 go N l'a Venion deneve (MASSE CONI, iris lavtiozione | — 7a 
Soguio, el 198, ebtire GUNLIO Aa Dueeisa ieibelo col Dali Primeti VIEpn di 5 anni, abilanio ai imperi: | sato. al eommbesatiio: Ul D. "dì Vitorio pi anse Ainett | GASGUSTO TURA 
Nene: Aveva. allora. nestattto all'aperi Pe Adalberto. Si (E: l'Arelvsscovo Ri Matos iuito opetio; con shito nn eri Porso Dora; e la Squadra abito ie a 
pa del o, oncenl he Dello petmno dif. tori: SMI, me. lame « do demo di cotoe bien, Sk la sosta Questi Serate dopo at:| POLTRONA SARDI 
Gela CapPelA gii di roi or Il cano:(dich una ressa di persone dell'arlsio- iccinto, © cnizava dio leggere (tive indagini, riusciva ud llenUllcare| tn: colo e stoffa, Tipi trasformiabili a 









ini 

DI itato Same 

Fa aidcora  Gatorina 

= Divine, |Oiorgle a nona, 10-st pi sila 

‘Ato Panini Nd espomibie Gain tt Migone Cool: 
Saluzzo, 4 Marzo 1991; 






































[crazia. torinese e io. stesso -[scainette, Niente altro. Con un slnllo|c1 arrestare il ladro cha è ‘il perico-|letto.. Via Sant'Anselmo 18 1 \ffihgrail sogutanno. domani Gio. 
‘Nico’ cuslodiace  gelosumente: le; chin-|craxa tori Jo, stesso Paul Vi abbigliamento avevo. viaggiato du imi|C9, arrestare i n RENE AREANO ITA vedi 3 Marzo, alle ore 17, partendo da 
"IGQ coninalce ciglia e iz |GIUI® die cite tono durate ola abbigliamento aveva Viagitalo da. Tm: [iur i tspiadieie cisenpe Matino tl RAID Marzo; allo ore 
iaia taria omo femmine giorn e: (Bee See Gntmlasco forte ol |Qiusenpa, ai ani 30, Mato 0 marci. MOBILI LUSSO; COMUNI Nitro Geil N 





Fretta fog lisvenuto. interessanti 





A PGE golosi ‘aepressa. dll'estimia 
DAD tene Îoni da nonare ‘a quell'espediie "lion (Slaila), e ‘qui senza fa di-|Fabbz(ciziono pionmic parangi, fa presa di Don otti or ma mese 
rsa Dico Le vota _|0L GIL Nei garitta, ch mei 1 satura. come si È di. comì[mora L’arruiato geni, dal so ui [ISIN Gore Maina Marb@ee 8 | io doi contr rtson. mesa CERI resero i Bom 

Santo 8 stata alzo To tavola |M; (GL RESA gole va di Genola] pin deMdu tto corea tiva dota om: |mora. L'arresto e Franco MUUNAIO AEONIOTI e EC Mo LI 
NL le ce oe ce ROMANA cALCaGNI Ji (ili a 
[gno riveaito. di velluto, ii: Sscra Li [Falc erfezione di proporzioni, ed i me[Giriosa "ia! quale vera Mie orsdion | BeZA (dell commissarionzelunio dol IDA PER FINE STAI URINA ‘Martedi, niatz0, alle ore s8, uiesoe 
Ro cho pot_io stesso, sullo aluitare| Alti Ma trovavano Una meraviglia Ai folte Rertat a pass prata Uno DI] Tommasino Il quato procedeva nl suo prassi sella dal 000! Giuseppe. Bria Berter |a ritor te, scene: 


pr 
È Duomo, no, aiutato, a [GL ‘anatomico Hervento dei Drigoniore, Gillio a ai al:[intcrregmtorio. Venta cor alla lucs|tute 19° confezioni Tabiti dl giorno ( an sco, ami di St Coe 
qlaplegare; Nella mi Mila (OI 10] Guesto cd olteo interssaniissime ©0;[Gile"kuttale civiche. 10 QUA Panta|se i) Macina ct muore mali fur-| 8, fer tomi anello edo fi aolarpa fem perdi; MAIO a ina ‘oe 


































































ti igigne, e di'un 
‘iti:(se ci lin detto l'avv. Pia, il quale, allnccompuenaio ‘la. donna nella: torale|f Hei cr tore I Altri TUT: SEIT net GoRdzi gi vir Mona Se via [1 NGli Felice colla consorie Anna MesT8] nedizione ’ special 
Ri POSA di li Neli Sling EN dl ey canlioraraio, i op; eione, Micconiita pa ento Vi Ego. da (Nail pio| CVToCli i Sfere poro) EER mat c no POPS Glontoni stia Pirirdi pioe 
Potere Valle di NOS SIOES Gilto DI. Colonia, RUREMBNdb CENA IGRAira: GHISUIa Na CERO ct VOM OO (Cr em ria SS, Ciara ci 
nia, del suo COPPI il UNO Fui gi sperava di rivedere, pia. i (Dai PURI RINCARI oggi | imalttorinica quentin M. Rev. Monsignor 
linguevano 18 cocco dle feti ch Ho sh, sa clio, ma he or [evo bi) amd Reeve elbao L0b ID ai puma] TEATRI, Spettacoli d'oggi || 1 iinivali” iczuano Luogo (Siino 7 Bottalo È 
gn Porta n fa i fl venice. a fina ha rasoio: (EV ata SUO POI. Mel SIM A i pudl i Moti Gt Ma Se ottalo Gav, Edoardo | 
Bitti cet ti di] 3 Ho ‘di essere. und, danzatrice (ed invi. |ticietia. dl proprieta di corto Sormsto tmp ‘afigico reina Pao: | Si praga non, Juviate its ‘da 3 anni Vicario Foranee 
meno a mia sac e nd (me Il Comitato per le onoranze [a Une SN comin Er di Domenico o di dspro coniami Mista AME Punto 5 mamo n = iS SI dala Parrini 
Saas. tareva sulire Te Iacrimo. all’Arcivescovo Renitro fi peso Lele ae daorizie sonché | ingl el: negozio ul corso ‘Ponte. Me: | 'Abiceto nuseoy; — | enti = tel: ineri-sreimo sinti rompo run | Ne /@hnoo 11 tristo annunzio: 
Ed toto ani o TE da ene Sh tI DOC UL II OOO I COTONE | ea), ‘70C( Gieveno Umberi 0, 
N Io ho passato quattro o /einque not-|Un appelle € Diocesana » {Ha ‘aggionio poi che ad Impara, nri-[ta" vendilo, ai pregiudicato Cosinmto | OSBIMI (Comp. Stabile il 31. Caraleszio) Sorelle Albina, Luigia, Orisunag 
Dalia hentai line Que — ta I coma Esseuivo per (e guasti |ma dì lasciare Ia Ct» GUeva dato ui essa Citra) tonico MISCO SD Oh GESTI. | III | PRESO N o Fotetspocsna 





sono fu Giccanni. di anni 





L'A, 
Hama: IN Wta Collsanra 4 0 che dn co 


adorazione | della. rezionisama rell'izo 4. S. fe mone Fossati. raduzatosi| sario di canto, è al d 
‘quia per fa quale sl colebcinzmo Mes-lieris ba deliberato le, modalità con 





o: eno aveva ragu, Eat 0 a orrziia 
Det 'otAMDUSA [tarionetta Lapi]e = Ore 19 | Ema ore 





| Vico Teol. Filippa: Miohete: 





So olmi 
entostasmalo ì mibblie 





Ti quale. por 















Se cominciando dalla. mezinotio flo] gal hi «volgara {i solenne ricevimen-| PEA aecotso (n minssa a salutari. Els \tro. Al Bessone il Marina nvovn|magegt pre vio colo, Darelto 1 
i n Boi Gn Puo sete ia cettetgotigo sete Sconto] GSEDDO Bila BErfer “| esargteze cia teo pie ea 





AI Mn sia Sisto" 'TICore| GATRIsRA Et 07 gi gegio (puro del sso ele. Pelle Drla fsriot [gior D'mardo; ale ore 83 
Asi) foi erat, Veli i pelfegrt| (I Soste Ti riseltatore on sim Muscito a riCote| GAV-BAME: Tess ca: 2 1.507 Sarnrennl i" 





Teri | orento dl altri triona, fa voluto ia 













i abbiamo aria e RAO ia AIN CE DEE Ipo] CNR E ai ini GOITO Dotto 50 S000 BICzIONUO, 11209; GR 
‘Raggio anche da_ Ionio. Sì fo Cile. folché te Informazioni pia date -mi[SUBIIO un saggio delle sue cepscità in|Uere {Iela Fuota, che Du an VORO LITora Gel Ù 

qolaFo chosolice 00 ua perse sono|G lei citri risuitino matie a, super fato di danza e dî cani TanDin ROTA 1 divertimenti iborsiore dell'impresa Pi FLO. E 
Scorte ba ‘adorare ta Sibra imomopie[Q0N\Citi, enano gente. ti Te Ti mara ha inpit [rata - i iscinca n 












a dorata e STA pinne E (nuo iomnare sull'argomento; (CLE! SAI brignalere Gila; che nvera com 
Dt gcoi Cito tico tnsute g| Jano perio w TCS la Als el; preve lito dl aver: di 

Locat SUO ter ag boisinto|LORbo gel « Glunia Diocesana al Berio demoni. sid presi n 
N der'Giarne sia] Gaiole Torinesi; appello vibrante di iena al convincere, la li songanto MIO ge oa 


AGIO Senio E od ‘uloroso niusiasmo: n. sui. lasciarsi. ‘accompaamore (DE ite ai rue 





MA eee eee e | LIU Ore IS) dopo inci 
MILANO - ROMA - TORINO [SOaronii malata, sopporiata ‘cre 
H giro d'Italia di Mistinguetr | mammmmemmuzammn e PN na ce ina gna 
Re Sie (0 ISO NIE o e e a 
dior Îuogo dova potesse ‘essere accolta. sil |dotti. di ignoti, [#0 [ii mostro paeso, la colebereima Mi. |fioFio (il. slgnir fratello "Teologo Elfo, | Fendava 

Gigi dì sai © EIA | MERDA AVA IAO i] OS Sha pe sea ipo nai ol Sinti Cont canina, Cime 

bn i Sio Al 8 0 Cat (Un gn Vo o iP Lie IDA Go Tio aio. clio sono sil IRE fit ga De sto Glaseppe. Bri Berte Albertina Telpone 
Bifrcio fa SIO Anbeta |a le i? Vla dl aral QSTO Di VOIUCAUco TPCOAD ontario pito 7, i Folio CNaroia 

gal cardinal, Maurizio, di’ Snvela | fadimanza ‘della sta arte, « Lei, deve eiidiziarin 5 [folla granalosa/rivista/C'en: Paris, lasognanto Scuola Gabrio Casati 
TO i CU tito 





î distareno. lav 
[Bindonnia ‘th. piazza Vittorio. Veme: 





























fini i a Feto i ie on 
Hitolare Gela Di 





Mostri cuori. ifova qui una EEE 





_—=========-="| Spettacoli cinematografici 














| 
| 
| 
| 
| 











IE Né daofo: anynito: Je spralte Vitto. 
‘Amedeo II, della Venerabilo Nerina! nopolozione, come. fedele 6 afiezionala È lanensi: 1 ‘CIRELPIMAIARA LATE che. l'amava como Alia: rereea 
flarta cio:hao di Princia alla Bata [KP ol'Zuoi Goveenanti, cos stretta © ì È a) NEI Vantana tft Gar; Marta 
Maria degli Angeli \Carmelitina Scal-|snacemento all'antica fede dei suoi peste = Mae Ri: Giuseppina cai consorle capitano 
MIR Rane i nnt fo foretee sttinsà fusi L© QUOTAZIONI Odierne di borsa|.s:nt::: i rr o 
qolaide (n Peigeinesta Maria, Cole eni ne dell Mappresenianta Sit Egli a, OVALI aiGaco Pgrta CA» con tiunziano la dolorasa per: |Salotteto da sorsila; Dlavidina ved Pe 
SEO VIP o ininita cole al mali oi DI Renvenbio [in questa vecia agio; Borsa di Torino Borse italiane HEAL Neli I Bale cine Val [dita (ci Signor Mnttae HINOLI (OE parent te ranerati 
Sia iiignocchiaa vera pregato dir(FSM Ugo) Doo fatal ost] calmo ep | tn — n nai sios mi cme) gii i des] Cavallo. Luigi! BaMaSSArte. |sSfftne!dso soft cor, ate oro 

i Sante quell Seguito Herrat qat PrihGIpi Augusti/at più mo: aniationi limitate a fondo tosie (pe tm” sig Veneig-izoe wi n Natta |1OERE ID Salto) i tt Vamorere| CAVAIIO LUIGI 1050,  parteadio “da. corto. ‘Tasaamat, 9: 

TO ateinsiigini che averato accompagni UeHG citadiuo, concorde nella proton: a miti ’eoa ni. | (6, Corn Mat sini: Nar: al Credi | GTA Poi vili tin cateto | Paro: dll'inico Sig. Ferdinanio, P{5Sn feeloeo pori rente al prega. gi 
TO Lio SEI DA CO e NOAA Afgo Rol ta gh la nisi amen mb a rg So i: 





he nia presenza di guardie inviato] PR LTERCRA STAI MOR a [Lin: Can, Naz, 15470; Mossari Varzi ai: 
Duca Carlo Ill uvvvano lavorato] 1, dopo borsa 260-220; Fra | valori 19€nlL/ Cunujion sis) Vareds: 20,73. Shi 50,00; AU| 
SeiLoti iano tion, tvogie] CFaMuip d Sato provato n e Can pont rep 





a alano Bid Caine | ngliicamont Socio. ©) elbcipate et 
detentori [spettante socio n 
Galdi Hi alte manine [Dita F. Cavalilto a 0: 
Hiram nf ore into 36 dios 
Sant 


0: Cons. ar. mo: v. Anal. tt 7. averi 






|Ginta rei (6018 - petmo siasi pompe van. 




















La lomiglia di ‘compianto 




































2; tre dae TEMA AMBROS E mirato, Mum del. Sì 
{tape vl tt ciculufi (ila La comparsa di alcuni posla (iP vveti__ prat ea at cistica ao I i] Ga EMA AMBROSIO. con "Sl Cav, Uff, Glovanni Vinea 
To Ric pre ien 19] a Torino e in Provincia a TRIO 78100 |PAizO temi ato Unione Pa Lie, S| conmeaia supersonona e ‘cantata: Rein azione io 
SNOlo no ll IL cola bai Male. al poi ai ua coso, | 100 ME 0 0* © | Rie] FeS) (ptt 0 rta sti aa 1 Ls un giorno tu vorral.. »| COMM. Francesco Molinari (rompete ti esarinere, sone: 
RT ito ice Pe IAA CEMIIA (ADF ALCUNE | 10 Cont 6% e | BW| BE (> iuagio Gul go loefmer (8| Ta Ricoio e scca pol (No drama et a O 
Gaara amiata Maia Adina (OUT aci] MIA E, 60 (Prti 6 Dimatnt Be —, CASE | [hl libia diventa IOEo gi DODO] xo dio; ilo sino Ja me:[OHala Ai ato Gare (sinto Porte do 
POTITO SI CANONICO Suc Dito OOO (000% fa | Mb Torioo 6% g. 1_SS299|diT1S [FI tifa ivo al Toda pio |G Pol SUN Sstiogoto SU ADD 0 ghtaioria amari e la OL(L CHO Ta Coe o a Me 
pp, illa SS. Stadono_ Sil uico nice [lo che da na persona ara sito acor | 60) S\ Paolo Sui, | 078 | (078 [ams pesos. siairia sx. razr INEMARO. IE MISI atene A Malelo,, Marivesta, DL) Soniore]1a, presenza. vollero (esserle vini mal | 
St i ia ft RU aL SU SAD SUA al leo Media i So PP pato i, vena sa agi Hit maiolica fe spottencitr, ‘e |Emamlo epc Ta rsa rosa 






rione © Mimbi, le sorella 





Renera il piezioaaima lo. li ovest avsdalro cosi 
No! egli ‘ba seritio un ‘opuscolo: di cl;|Uno strapaesano. del suo Mompo non 
fante, achietamonto ‘hopolare, ‘ullo|potsra otentarsi in questo gio di Vie 
#00p0 dl ‘itonderto Tea" fadell'la ve [e di piazzo, che ni suoi occhi, abituati 


Kb? piccolo erdes tstermezto comica [DO 
fio; (lt0.40 marinato: "Rtoisto to [Datarina Borgolno, i ibi 
Nono PUO dito iti PING 10 | Bonleola; Ta (nfoie Oilmpla Lu 
CEE funga, ranno: Aug vent, Kbtiarione Napo 
CINEALPI I IT nartcato da corso] NAVE unit, di 


ogni "traccia: Dove 





'Ridolge cun. particolare. ringrazio» 
OSO, | mento fia Soc. ‘An Fiat Soc. Navi 
gione, Atta lino, Soc: Veneatama 

“Soe. Canti 


[corta 624 New XoPk ii. 1108 chiave 100%) 
[Belgrado si50;  iudspesi. 3% (Atene 
Amano a 




























î 11 pi Ina Lucane 
100 _ [ZA Allo gisica sa Lib it 


pa von Aesonlanio: | 
SN ARE ANITA Vest OI an O VINI ae irumellesclit © {Pozzo Strato), Idi lalne Cotontera Itallana, Circolo S. Se | 
Dopo. 1 Canonico Grasso, abbiamo | tano. sembraro tutte eguali. A forza [cost et pati tareodi sio; Venti] © INNO ALL'AMORE > lit salma costa ito Horta a Lù |cand e Crocetta, e at Sigg: Coni 
parlato con un cononito, a quell'epoca [il vagabondare, spinto da. uno Spiri ie to, tolta 105 Comui. flat 110! pa oggì, o per quattro ilorai sola |Morra per essere lmulata nefla tomba) Carlo Grassi. Marco Pallanzio. ed Ales _ | 
EBREO A que Rie angie cela di poeta pd errare Pa CE e zl 
{ala aveva finito per \orarsi 1h via ria, ij Mbaiiert ie MuDilino doo | Cale. SVVIconte storia” d'amore Senti | ber espresso disnlerio del dettnto st | genta » ta.«cos - Primo Stab; pompeo. | 
[Garlo Alberto, dove si era fermato 4 bauiao alt Asta Hagla So eri entale (e. drammatica, internretata dn] pre; ‘on Muviare. flor 
È |niofar i'aela. Il suo atteggiamento. che ve SIAE e A A arDTe tas | pres di OI ic 


Papienaita del conto è ‘dl'ossomzione rivelava. l'isdecistano, pveva ricbjaga=| 500 Meridionali modo superbo da Madi; Chrisiane al". orluo; 5 imareo iL 











i Giano. Prochiich. Scotia una cai 
È della "Ssera Sindone Ha 'atinzione di sin passante, fi sinor | 50 Mobans Hecanint A Pai Gem CSI CONE REA TESI | Genta - Tel. Gore © elmo Stai omne Fun. MINA (CAT. 
Î Lo fotografie della reliquia — [Societa prototimio. degl ‘omimali sì | 200 Navigaz. A_1. Petto ann EI IT sito vot 





CARNERA 





CHIARELLA 


ioni, onsiatato ehe l'antmale noi PAESI UN o 
[OUR TOSI VA en ant Ste, SOrk msze; Olii n Hola dia Ieri ipressionito nei cubi iaichea| Banco sit io cut e i nuroPI,GIOIO, Swi di Wii | Confort 





250 Lloyd Sabnudo 
liatovn né musbruola nè collare, € com | 100/Ttaiana Gea 










Î 






































I 
Drendendo che si trauava di in Cano | 10 Silga ct ara E e | COL TOR PAIA Z anioni tatoo EI da "ol fauntitta|Hgigsis naucaya all'iffeto dolisuol'eaì — || 
ER i RAI ga] MISE IT TAO A A toto | Ss a deri (GL 
mò, gi fotogratarta. S [degli nccalappiacani, xii si avricmava, gi: esitazioni ‘imioliae. beboti 1° ataliori;| Mano, uno spettacolo di prim'ordine 'avese. Giuseppe Ì 
Tino Wu Sratosione Ul Waulo [sil passava. n Tageoletto ‘aorno al | 128 Sip ent o) ame eta, Amata | FONISNETAN O) GAME Ria, GOMMA E n cen | Maria Antonietta Passera | 
VI Ren Oa la DIotSNOte Iiucile SU Poeaiai Oslere lo verte | 0 Terni ZO Fa ni 610 omnia Miniera in CANNAVO” Ì 
Ì sl occupa fi fotogratia. A Mi sì deve) nella sos vilù MO SLET. Te STA nome o ii ii No dinno. fi triste, unnnnzio 1a to poi È 
Venete Ai ipeade A i ate Ann la. somprsso dilare NECE nima cal ‘SALONE GHERSI  |slî fn | ie No gino il elte anno: 1 mae 
Tnpnulenti del Piemonte, aietni igco-|trovato un amico, è To aveva seguito | 100 Seso [AGHI ec dna cain TERRA MADRE HE contati ‘aviunuio luogo venerdì |rilo. ibg. Loonaro: Gannave con 
Tati. che vanno dall'epoca romana ni [di buona Vogiia. Dal canto suo il sì*| too Savizifano FA RE e € È [o Korn. nile ore 1%90, partendo da viu| piccola  Mariusela; | gentiori 
Fat e IAP (i Buono a eonisiera dal'al il) 9 8 pulci ne Mi ino, im 0 eallone e Ciness| Gia O SI Ida iano vie inntonati Matgboitic veni n 
20 uo TO O Sat si ia 
i DIO AAP AED OT nia | 150 Ne : i AD I ito: cureee| Be VI Can meri bisi 
loci giarto: Che possono [Noiche anita. tataticamanto. quel: cine | sr 50 (FIMUINIOGII. dl'‘UD NOMEFOSISSINO | 00 0 pareri (atti d fugerali hanno || 
alia: nella Pimicoteen di "Et (i piaceva, decsdova gi fanerlo per 8. | 100 Tedesît fubblico “eee eee 6 Creo vie cor SÌ 
FILI Ma Oer O | tg gt ero Monte Ama Ra ee SO UTI. tti re ovsana dle Vl IO E 
Fili e tc SE LIO (e OIinri dosiei, dl 10 Moie pel EATRO, VITTORIO. EMAMUELE pih fu tangoscia del asoi cai "Fon, corso Start, 4 
N aaa de PASTOGOI MOR. (0 RVESaa vseliaatosi jo] 100 MITA Lanza, sasso (ia sistone), Sco ente varia | Mara Laura Albertengo 


Uimento del Volto di Nostro Stinare. [nerebbe arcolto {n casa. sua. Teri ero 
Cope fotogramiche sono state Jnvinte|ia stessa Società, upprendenilo gil,no-| 10 Viscosa, 


100 cnatii CINEFALAZZO! ‘angioletto Idolatrato gi 10 mesi |_.Molo: brevs malauia;/ a enirato eri 
ASTRI al Sovrani è to tatti Uricipi [so giornale la fcompacsa di e Fartule n 


Titta Torino accorre Atti 









geco (col i euro etragino dol colore, an: 
N AI IESOTAOI rio Sin (E Gelimendo al contracsi. Ghe fi | 10) Vani Lanzo Sl irene tetts tati e! emo: | Coli Ulicoera anzio gal golore; ar 

SIC ORLI Sotrani è FOMEIAI est (trattava dl quello rinvenuio dal signor || 50 Varedo, | e compogni: LO STORMO ATLANTICO [tin tuanita Beneii. il trutellino Felt: Cavallito Luigi 

Dite Sui Dal erro i Tai Mione, forata folafogienmenti al | 10) Ssotì ti > | “ico na aborizsato dul Governo, PANI e gi atrio erite| CLa mozlio. alal fentelfo, Ta nuoro 
TUO a TIMO TUO OO ELA E AIDIAL AlCuNI sean Si retavano sn: | 600 equa Polblle TR 


‘at 





Farini up 





eda Fantini 0° pareti 
Visamento inicress 





pronti UIL tio' danno I Arista ie 
!ò della rellgua è tito 91 donteliio del signor. metto 











100 Fiorio 

































































EER EROE MERA ATEI O 

Ja eu DIL SUO arcella, SE Do Fari » 0: | 100 Concert Riun. Borse estere BOLLETTINO DEMOGRAFICO |; a parteso thitt Pali avi luogo vendrai @ 
Doe ii Dt 196 Concerto Rim. || — ii pad ai Galdo oi, ce D'oro ibi, partindo' da vit 

ni Coe e li del 

une Menia fee | =) = litericnr azioni sono] | sominio i fn N Teggim e 
STORORI n = a Rn cp SI Fronte pel, 

Î fiori avi qual fnlivanto ia nua niger | O Andes | 2 Reazioni 1 citt) gono 4a at dt, REST = Mt vali of eb ira ta Scirea iii = 

E ME ga a maniala. fa ny Sa E DS pnt oso da civ Qui fi ji 
io pattino Me etiche ae Rico mon tia | 10 VO, cemeni a fs ca e MEMENTO 

| fat LIO On Bess mene | 100 ole | cl RI 

i Serna Cic 1 ol tre Mato pasto ee 5 o Re 





Tn compenso la sic [ft pere Fartoi e. vo-ne. gono. stati | 60 Cartiera, Burgo, 





Note spicciole ‘Dopo. penosa mlatita' mancava al| 















































































'hertelta. folieratiltà. è la_doleo 
[Bhesoina, iL Jac 
inclie vati on 


Sata 0a toni. ilearini bee dd tc | Co 


Miriorase | Timubosate, Quel 
Fampres 





retitudino, 
‘pb cmmot sa 











Ta, Derclie Ta folla cho la |fiiantro 0 ginduo, Ne sono siti seu a Toiidra, 1aior xaw Tor. tas: itapa| L'unione latteio tel titto, cho into l'adiorava, 
Roo, TESTA Patio crei ARI n sa re Sen i I 
si ipo, dalle più obosto oealità vel: | amo. Parigi i 7k Svizra SE7.0|getete rl IMA Ah PR ig IU i sets ll gg fit pet Fenoglio Bernardo Aiino ita PE 
i ti telitonato: «Farfui è stato, rItrovs= | omira 02,745 Now Vork 10,08 Ini*at Ve eroe (Al Sosta fatt publicazione piso Hindi. 10, chima, 8 Secondo, ser 
E CETO ZE: 
Ma vele che nare ere (Sc I e a Sia tia Tr dell © seguendo la Cronaca LE mato 
ella “pia” Principessa Ciotilde Unbnicinote. ini merzo agli nitet venti |lairutiget (e. ca pa D [Son ‘Atassimo, mi 
î della pia PERS 0 Lio è notti ranceliati umli aremlappiacant.  |BUo, Sa. Si Cara a tutti i Medici SI rinarasjatio "lo; geni 
} PELO De (ema i Pen ue 





‘9 nu 


ni Col 
ct igial piu delicati. 


ni Uni Uova dINNCON 








“Toh so Sto 06, inabe| 











persone 
i 
Co |É ‘ro ia 








